
wmm^^fm^mm^^mm - . "•• »1"111 • "^mmummmmtmm^^vxm J" ' '•w^mmm^f 
■mo ^^^''vr555^ 

"'«•nte pM econômico .X^c;. Wuf,,c,Pa/«9 f, 
■cri}..    '   1 ————^—^___ r^'o\yy " 

nnmm cetmuA 
$200 

i 

U,v 
Anno XXIX -  N. 1.320 - S. Paolp, 14 Settembre 1935 - Uffici: Rua José Bonifácio, 110-2/ Sobreloja 

ík 

è 

1 

cn 

O 
c 

E 
CD 

C 

o 
-1—í -a 
.a 
5 

e 

f 
CO I 
D 
cr> 
w 
w 

.5 
d 
c o 
& 

I 
h 

.2 
M 
60 <e 
E 

c I 
O 
1 
c 
& 
s 

"■ 



mmammm w^^mm mmmm 

iiiiiiiiiiiiiii»uiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiitiiitfii'i»Tiiiiiái^iiiiti»iinrrriT»iiWfiyiiiiriCT..»i"S"i""- 

Ia   pagina   piu   s c e m a 
A   ESTBEHI   MA LI 

— Non possiamo vedercl  piú:   Ia tua padrona mi hu 
proibito dl rlmettere piede qui dentro. 

— Va beite;   vuol dire  che ogni  giorno,   alie quattro, 
daró regolarmente l'uoco alia cuclna. 

iimmij/LjLiJi 

LA MOGLIE: — Quando cammino con questo costu- 
me ho rimpressione che ei sía quaJche cosa di troppo. 

IL MARITO: — Si, io. 

Hijçiyjrina, io Torrei. . . 
Dic» pnre; non abbia timore. 
Io vorrei chiederle. . . 
Bene, bene; coraRglo. 
Io vorrei chiederle im pmstíito di dleci milrois. 

DAL   DOTTORE 

— Com'é che non t'ha 1'atto spogliare? 
— fosa vaoi?: Slamo stati insieme per dieci anui: 

■<».' VMthA11^. 
t i 
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delia 
cortesia 

Con ia cortesia si ot- 
tiene tutto. Anche Ia 
scortesia dei  prossimo. 

* * * 
La cortesia é Ia mer- 

cê di cui ai mondo si fa 
ia maggiore richiesta, 
ed anche il minor con- 
sumo. 

* * * 
Generalmente   un   uo- 

mo scortese non é un 
uorno ohe manca di cor- 
tesia. 

E', soltanto, uo uomo 
che non ha bisogno di 
nessuno. 

* * * 
Metti un bancone, 

uno sportello, una scri- 
vania, tra te ed un al- 
tr'uomo qualsiasi, e ve- 
drai che — per quanti 
sforzi essa faccia — ia 
cortesia non riuscirá 
mai a passare dairaltra 
parte. 

* *  * 
iLa cortesia é il dono 

che le donne hanno sem- 
pre preteso in copia lar- 
ghissima dagli indivi- 
dui deiraltro sesao. 

Ed é finita, logica- 
mente, che gli uominl 
moderni ne sono rimasti 
dei  tutto   privi. 

* * * 
La. cortesia non é — 

spesso — che una scor- 
tesia alia  rovescia. 

* * * 
La cortesia é l'omag- 

gio che magglormente 
secca, iperché si é obbli- 
gati a ricambiarlo, an- 
che iquando non se ne 
abbia  voglia. 

» » * 
La cortesia é, spesso, 

Io sgarnibetto che ti dá 
Tuomo che ha avuto 
paura di abbatterti con 
una legnata. 

* * * 
La cortesia é Tolio 

che apre tutte le iporte. 
lAnche quella delia vi- 

gliaccheria. 
* * * 

La cortesia maggior- 
mente desiderablle, é 
sempre quella deirami- 
co, o dei conoscente, che 
Ein.gono di non vederti, 
per non obbligarti alia 
noia di salutarti. 

* * * 
Un uomo bugiardo 

non é sempre un uomo 
cortese; ma un uomo 
cortese é sempre un uo- 
mo bugiardo. 

* * * 
.La cortesia non ap- 

proda a nulla ai cospet- 
to degli uominl cortesi, 
cosi come a nulla ap- 
proda il tarsí uscire gli 
scudl dal naso, ai co- 
spetto" d'un prestigiato- 
re. 

OOMM.  GAKTANO 
VECCHIOTTI 

7iR*SOJiNO 
COLONiAiZ 
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di come, per teíefono, non 
si puó aver fiducia in niente! 

alio! quem falia? 
— Pronto! 
— Pronto! C'é Lúcia? 
— Guardi, credo che ei sia 

un irrore; avrá formato 
certo un numero sbagliato. . . 

— C'é uno sbaglio? Son dolente.. 
— No, signora; non fa niente: 

ma, se qui non c'é Lúcia, 
debbo dirte, tuttavia, 
che c'é Lúcio. . . 

— Ma...  mi par^. 
c/i e le vada di scherzare. .. 

— E' il mio nome, le assicuro; 
próprio Lúcio, glielo giuro... 

— Non ne dubito, ei credo; 
■ma s'oltanto. .. sa. . . non vedo 
cosa, c'entri. :. 

— Chi? 
— Ma lei! 
— Scusi, sa, ma non vorrei 

che mi giudicasse male. .. 
— Anzi, é un tipo originale. . . 
— — Mi lusinga... 
— Próprio ? 
— Molto! 

Anzi, vede. .. 
— Parli! Ascalto... 

M'interessa. . .      ' 
— Bene, allora 

siamo amici, noi, signora... 
— Come corre! Ma che é matto? 

Non ei conosciamo affatto! 
--Se mi dá un appuntamento, 

io saro molto contento 
di conoscerla. . . 

— Signore, 
quanta fretta! Per favore, 
dica un po', per chi m'ha presa? 

— Scusi tanto se l'ho offesa. .. 
Mi perdoni, mia signora... 

— Signorina, prego. .. 
— Allora, 

signorina... 
— Bene? Sento. .. 
— Ma vediamoci un momento! 
— Vuol vedermi? Ma perché? 

Dopo tutto, creda a me: 
cosa c'é di piú platônico 
d'un idillio telefônico? 

— La sua você deliziosa 
mi ricorda qualche cosa. . . 
Un violino appassionato. . . 

— Che? Le piace? 
— M'ha incantato! 
— Scherza? 
— Dico per davvero! 

Le assicuro; son sincero. . . 
Posso chiederle il suo nome? 

— Ma. . .   ei tiene? 
— Pronto! E come! 
— II mio nome, dunque, é Clara. . . 
— E  bellissimo, mia cara... 

Bruna o bionda? 
— Sono bruna! 
— Ma davvero? Che fortuna! 

Signorita, i suoi capelli 
debbon esser tanto belli. . . 
Oh! Mi sembra di sognare: 
io Ia vedo camminare. . . 
Com'é bdla! E che bel mazzo 
di garofani. .. 

— Ma é pazzo! 
— . . . di garofani ei ha in mano! 
— Quel che sogna é molto strano. . . 
— Dunque, Cüara, ei vediamo ? 
— Si... 
— Ma non ei conosciamo. .. 
— Oh, ma questo non fa niente; 

mi si nota facilmente. . . 
—- Pel vestito? 
— ATo, che dice! 
— Per Ia sagoma felice, 

forse? 
— No. .. 
— Per le pupille ? 
— No... 
— Ma dunque ? 
— Lei fra miüe 

riconoscermi potrá. . . 
Ho Ia gobba, capirâ... 

MICHELE   PINONI 
le confeteur 
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CONCERTO 
Per commemorare il 5." an- 

niversario delia sua foiwlazio- 
ne, il "iCtentro de cultura ar- 
tística do Braz" dará oggi 
tlle 20 45, nelMv. Rangel 
Pestana, 1326, Ia 29." mani- 
festazione artística, organiz- 
zata e díretta dal valente 
M." e compositore Salvatore 
Callia. 

Ecco Tinteressante prc- 
gramma che verrá svolto: !■■' 

..parte: — 1. Sessione solen- 
ííe; 2. E. Soli: Inno ai Cen- 
tro di Cultura Artística dei 
Brãz, dal coro dei Centro con 
accompagnaménto di orche- 
stra; 3. C. Gomes: "II Gua- 
irany".  Sinfonia.  Orchestra; 
4. L. M.  Gottschalk: Gran 
de fantasia tríonfale sullln- 
no Nazíonale Brasiliano. So- 
lo di piano, signorina Ezilda 
Abussamara, alunna dei M." 
5. Callia. — Z." parte: 5. 
Mascagni: Serenata, dal ecro 
e dall'orchestra; 6. Liszt: La 
campanella di Nicoló Paga- 
nini. Solo di piano, signori- 
na Ezilda Abussamara; 7. 
Callia: Cari luoghi, orchn- 
stra. Reggenza dei M." Sal- 

. vatore Callia. Violino di 
spalla prof. Orlando Cagno- 
ni. Al piano, iprof. Enzo 
Riccio. 

3." parte. — Bailo fimi- 
liare. 

* * * 
CLUB ITÁLICO 

La Direzione dei Club Itá- 
lico avvisa i signori soei che 
domani. 15 corrente hi or- 
ganizzato una serata fami- 
gliare che si svolgerá dalle 
ore 20,30 alie ore 24,30 nel 
locali dei Palazzo Tecaynda- 
ba. La festa sara ralle?rata 
dal jazz delia Societá Bene- 
detto Marcello. 

♦ * * 

O. N. D. 
Continuano attivamente le 

nrove delia Pilodrammatica 
deiro. N. Dopolavoro che 
nei prossimí giorni 24 e 25 
metterá in scena ai teatro 
"SanfAnna" ia commedia 
•■II sogno delle mille e una 
notte", tre attl di Alfredo 
Vanni di soggetto modernis- 
simo. rappresentata negli ul- 
timi tempi in Itália con 
grande suecesso. 

Nella commedia prende- 
iranno oarte le signore Gior- 
gina Marchiani e Itália Al- 
mirante Manzini e gli altri 
elementi delia compagníp. 

f u o r í     s p e ti a c oi o 
verso IA felicita 

Tra po:hi giorni e precisa- 
mente, il 19 corrente, avran- 
no luogo le nozze delia signo- 
rina Titina Tipaldi, íigliuola 
dei dott. Giuseppe Tipaldi, 
e delia distintíssima slgnora 
Amélia Longo Tipaldi, con 
il no;tro distinto amico Dr. 
Pasquale Petraccone. 

La cerimonia, che unirá i 
destini dei due giovani, é 11 
coronamento di un sogno 
gentile e Tinizio di una vita 
f elice. 

Lei, bella, coita, gentile, e- 
ducata nel sano e severo am- 
biente delia tradizionale fa- 
miglia italiana, dove si uni- 
scono armonicamente i do- 
veri delia vita   pratica   alia 

grazia delia cultura e dello 
spirito. 

Lui, uomo nel senso vero 
delia parola, serio, valoroso 
ex-combattente, decoíato ai 
valore, gentiluomo per na- 
scita e per abito, di seria 
cultura e di integro caratte- 
re. Unione gentile e felice. 

Pelici siamo purê noi, dei 
Pasquino, di potere porgere, 
libere da ogni veste di for- 
malitá d'uso, da amici sin- 
ceri, ed attaccati, le nostre 
piu' vive congvatulazioni al- 
ia famiglia Tipaldi, nonché 
i nostri migliori auguri ai fu- 
turi sposi h cui belle doti. di 
ménite e di cuore, sono garan- 
zia ad un felice avvenire. 

La gita a Rio Claro, che 
doveva effettuarsi domani. é 
stata rimandata a data da 
stabilirsi. 

* * * 
NOZZE DARGENTO 

Con una festa intima, alia 
quale hanno partecipato nu- 
merosi parenti e amici, sono 
state festeggíate le nozze 
d'areento dei noto industria- 
le Giuseppe Pielc, e delia sua 
distintíssima, signora donna 
Giovannina. Alia coppia fe- 
lice gli auguri dei "Pasqui- 
no". 

* * * 
SOCIETA' DEL 

CAMPEGGIO 
"Augusta", Ia simpática ri- 

vista di Lina Terzi ha fon- 
dato una societá che si pro- 
Done per fine Ia salute e 
Tallegria per mezzo dei 
■■camneggi". 

LMniziativa é degna dei 
niu' vivo encomio; perché 
Ia vita alParia aperta — 
■orocul negotiis", come di- 
oeva Orazio — é un mezzo ef- 
fica?issimo per fortifícare 11 
corpo' e ritemorare to SDÍri- 
to, affaticati dalle dure lot- 
te quotidiane. 

II numero, ristrettissimo, 
dei soei non potrá eccedere 
i 31. 

Per informazioni e adesio- 
ni dirigersi alia redazíone 
dell'"Au°usta", in Rua B^n- 
jamin Constant, 13, e presso 
il Dott, Coloi, palazzo Marti- 
nelli, 8." piano. 

"MUSE ITALICHE" 
La Direzione artística di 

•■Muse Italiche" annunzia 
raer le sere dei 28 e 29 an- 
dante ai Teatro Municipale. 
due rappresentazioni delia 
brillante commedia di Luigi 
Pirandello: "Il giuoco delle 
parti". 

ANNIVERSAR1"POR 
ATACADO" 

Hanno festeggiato il loro 
compleanno: 

II giorno 12 corrente Ia si- 
gnora 

D." Rachele Arcamone 
Lucichini 

sposa dei    nostro compagno 
di lavoro Waldemar Lucchíni. * « * 

II 9 corrente Ia signora D." 

Maddalena Ramos Lucchini, 
sposa dei sig. Antônio Lac- 
chini, fratello dei signor 
Waldemar Luocbíní. 

II distinto giovane signor 
Alfonso Abbenante, nípots 
dei signor Waldemar Luc- 
chini. 

Auguri. airingrosso. 
* * * 

CAV. GIUSEPPE 
CAVAUERE 
L'altro ierí ha varcato Ia 

soglia dei tire quarti di secolo 
il nostro ottímo ãmico Giu- 
seppe Cavaliere. Tre quarti 
di secolo; ma che valgono gli 
annl di fronte a una fibra a- 
damantina, che sfída impá- 
vida gli attacchi spietati del- 
l'avversa fortuna? 

Facciamo voti che, sempre 
vittorioso, arrivi ai secolo "et 
ultra". 

* *    4 

•CIRCOLO UNIONE 
CALABRESE" 
LMnfaticabile Direcione dei 

C. U. C. ha offerto sabato 
scorso, nelfelegante ralone 
delia Cario Del Prete. un 
trattenimento a tutti i SüCí e 
famiglie. 

Inuile dire che ia festa, — 
come tutte le altre. — si 
svolse in uno sshieUo am- 
biente di eleganza e di alle- 
sria ai suono delia magnífi- 
ca "Orchestra e Jaz/ Carlos 
Gomes". 

* * ♦ ' 

"A VERDADE  SOBRE A 
ETHIOPIA" 
11 nostro egrégio collega. 

Comm. Ferruccio Rubbiani, 
aveva fatto domanda di re- 
carsi volontàrío neirAfrica 
Oríentale, come corrispon- 
dente straordiríarto dei "Fan- 
fulla". La domanda, infelí- 
cemente, per va.rí motiví. che 
non é il caso di ricordare, ha 
avuto esito Tiegatívo, perché 
Ia nobile missione era giá 
stata affidata ai ctollega Me- 
nesini. che a causa delia sua 
altitudine boreale puó age- 
volmente scoprire e contare 
tutte le giraffe orientali. Al- 
lora ha pensato bene di scri- 
vere un libro: "A verdade so- 
bre a Ethíopia". che vedrá 
Ia luce appena finita Tepoca 
delle piogge. 

II libro che tratta unargo- 
raento delia piu' grande at- 
tualitá, avrá senza dubbio íl 
•piu' lusinghiero suecesso. 

,',  E' il nostro augurio. 
*»*»»i 
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ROUPAS DE 
CLASSE 
SUPERIOR 
E CONFIANÇA 

AO ALCANCE 
DE TODO 

CAVALHEIRO 

TRAJE; 
OECAfIMIR/S OE LÃ PURA 

OE/DE 

SCHAEOLICH.O&ERT K CIA. 
R.  DIREITA.16,16. 

orticaria 
* II Nij-nor Cameade Ntjpl 

andrá tra i neri dl Abissinin. 
"Neri cum neris facilllme 

congregantur". 
* *  * 

* Proverbí dl attuaUtá. 
— A  ciuccl  che vanno  via 

frusta a aette code. 
•      *  *   * 

* Oome 1 vizl cax>itali. 
* *   * 

* Vn ottagenario di Varsa- 
via si é trovató recentemente 
ad aacoltare per Ia prima vol- 
ta un. Jazz-band. 

Dopo dl che si é aüfreituio 
a díehlarare che 1 primi ot- 
tanfannl delia sua vita eranu 
Htíiti  KCII/.íI  (Inbbio  i  piú  teMli- 

■» » * 

:;<  Nuvii» dauuuuziime: 

Uno sposo ha plcevnto un 
biglletto di augurl cosi con- 
ceplto: 

"E cento c cento e cento c 
cento e cento dl questl gloi- 
ni". 

* »   * 
* ü meglio: 
Lo iriille e mille e mllle e 

mille balordagglni di Carnva- 
de Neri, nei cento giorni che 
avemmo Ia disgrazla di aver- 
lo tra nol. 

* *   * 
* Oonsiglio iglenico a chi 

parte per I'África Orientale; 
— Non toecare le donne 

creole. E se próprio non púoí 
farne a meno, prendlne una 
piceola, una creollna che al- 
ineno <•  disinfettante. 

* *  * 
* Ma il latino é sempro il 

povero morto martirizzato. 
Dal "Fanfnlla": 

"Quod superate date panpc- 
ribns". 

* *   * 
* In due giorni nel Oile si 

sono avute 08 scosse di ter- 
remoto. 

Ij'nbbriacone impenitente: 
— Strano; io non ne hc »v- 
vertita neppure una! 

* *   * 
* Cameade Neri: — Cbi 

meraviglia? Nel Clle si bono 
avute 98 scosse di terremoto 
in due giorni; io in due ore 
son   capace  di   dire  99 fesse- 
rie. * *   * 

* I giornali aumentano il 
prexsso delia vendita. 

E' glusto. Non auinontuno 
andhe )e baile? 

* *   * 
* Secondo alcuni scienzii-.ti 

Ia Terra va rallentando il 
suo corso. 

E' piú íacile che rallenti Ia 
sua corsa Ia Terra, che un an- 
tomobile nelle vie dei centro. 

* *   * 
* II Prof. Fleming di lion- 

dra dipinge i quadri serven- 
dosi, come colori, di coltnre di 
microbi e baeilli. 

Ecco spiegata Ia ragione i)er 
Ia qnale, osservando certi qua- 
dri, ei sentiamo idvofobi: son 
fatti coi baciUi deUa rabbia. 

* *   * 
* II sollto tiosti-o intelli- 

génté, simpático e scoeciatore 
lettore dl Campinas ei telegra- 
fa: 

— Ahi sventura, svenfíta, 
sventura! Finiscono le piogge 
neirAfrica siderale, e inco- 
minciano in S. Paolo!" 

* *   » 
* Giornalisti e giornal.-', õi 

ogni sesso e di ogni coadlíio- 
ne, mobilizziamoci, nniamoci 
e facciamo una colletta ver 
rimpatriai-e i seminatori di 
zizzania. 

* *  * 
* Santa Cecília, ora pio no- 

bis. 

M.a   THEREZA 
Officina de roupa branca, 

Bordados e point-jour. 
R. V. MO BRANCO, 10S-A 

8. PAOLO 

HA differença entre 
limpar e arear. Arear 

é riscar, lixar, gastar os 
objectos e, como conse- 
qüência, produzir nas 
mãos asperezas desagra- 
dáveis. O Saponaceo 
Radium limpa, sem pre- 
judicar o polido dos 
objectos e a maciez 
das mãos. 

Cia. de Productos Chimicos 
FABRICA   BELÉM 
Rua Quintino Bocayuva, 4 
2o. andar - SÀO  PAULO 

RADIUM 
Á venda nas boas mercearias e ferragistas 

L'AWENIRE E' DEI FORTI 

Nella vita Ia l«gge suprema é Ia forza: ed ií destino d; 
chi mm prende TArsyron é quello di scappeBarsi sempre a 
c hi ha avuto I.t sagma di prendçrlo. 
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JJA, PRIMA 
Pra studenti  dl  medicina. 
— Ho dovuito aWbandonare 

gli studl a causa delia polmo- 
nite. 

— Non sapevo che tu fossi 
stato cosi amnialato. 

— iNo, é olie agli esami nou 
ho saputo parlare di questa 
mala t tia. 

* *   * 
I VERSI 

LA  BARBONCINA  FURBA 

iLenta,   struggevasi 
dalla mattina 
in calde lagrime 
Ia Barboncina, 

Perché in  famiglia 
l^ra vietato 
d'andare a un nobile 
'bal   mascherato. 

— Cbe ognun si  mascheri, 
dice il programma. 
chi ti dá Tabito? — 
chiese Ia mamma. 

— Se é questo.  ascoltami, 
dammi il permesso — 

■disse Ia piccola — 
ché andro  Io  stesso. 

iSapTó  nascondermi 
a períezione 
sotto un magnífico 
igrosso . . .  Banbone! — 

* *   'H 

rONSIGLJ  TKORMI 
II corallo. —. Si estrae dalla 

coratella degli abbacchi, e ser- 
ve per Ia conf ezione di cor.ane 
e flnlmentl per indumenti 
íemminili. II corallo é ottimo 
con i carciofi. M corallo viene 
colorato artificialmente, ed 
allora non é commestibile. II 
corallo si  puó anche estrarre 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Ia vali^ía delle indie 

Finíssimo confezionl per 
uomini — MANTEAtTX e 
TAILLEURS. 

R.  Libero Badaró, 42 - 2.' 
Sala 15 - S. PAOLO 

dai    fondali    dei   maré  e  dai 
fondelli  dei ipantaloni. 

(romin. Cav. dr. Cr. Pavesl 
— II corallo e Ia coratella). 

*     *     )!< 
1».    P.    P.    P. 

T. Rucco — Lei ha paura 
che i suoi iflari, con Pawici- 
narsi delia stagione rígida, 
ipossano venire daneggiati 
dalla grandine. 

Si vede che non ha suidiato 

Ia "plantonibrellologla" • • ■ H 
rlmedlo, altrimenti, Io sareb- 
be apparso  evidentisslmo. 

Basta mettere affianco ad 
ogni planta un'ombrellifera, 
Ia quale vedrá che ad ogni 
pioggerella si fará un dovere 
di riparare Ia compagna col 
suo ombrello. 

M. E. Tcora — Lei poi, le- 
me un guaio riparabilissimo. 
Le   alluvioni   potrebbei o   de- 

A CHAVE QUE LHE ABRE 0 

Eis o receptor PHILIPS 335, "Multi-lnductance", o mais alto 
expoente da perfeição radio-technica. 5 faixas de ondas de 13,5 
a 2.000 metros, controle automático de volume, synttionisaçâo 
visual, antenna interna e outras características exclusivas. 

Também o modelo PHILIPS 531, de preço módico, offerece 
grandes vantagens sobre outros apparelhos de igual preço. 
É um "Multi-lnductance" com características únicas, como: 
mostrador typo aeroplano, controle de volume automático, 
tomada   de   alto-falante   suppiementar   e   pick-up   e   outras 

importantes innovações. 

Modelo  531: 13,5 - 39 ms ;  35 - 95  ms;  198 - 570 m». 

PHILIP S^a-^^^J 3 5A £. 3 31, 
CONSTRUíDOS PELA MAIOR INDUSTRIA DE RADIO DO MUNDO 

Chiedete pros-petti  a informazioni  alPAgente 
Generale 

Paulo P. Olseia 
Rua Senador Queiroz, 78 — C. Postale, 2129 

S. PAULO 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
R. Plorencio de Abreu, 20 - sobr. 

ALFREDO    MONTEIRO 
Direttore-Pr«ifessor6 

CORSiQ  GENERALE  — Lunedí,  mercoledí 
e venerdl.   Dalle 20 alie 24. 

CORSO   GENERALE   —.   MartedI,   giovedl 
e saibato. Dalle 20 alie 24. 

Lezioni   particplari   ogni   giorno   —   Corso 
completo in 10 leziont. 

Ginnastica per prescrízione medica, aliaria libera. 

vastare il suo campo, é vero; 
ma se lei mette a cinquanta 
metri una dalla altra delle 
botti mezze piene di vino, ve- 
drá che racqua come se fos- 
se ammaestrata, andrá ad al- 
lungare il vino lasciando li- 
íbero 11 suo camipo. 

* * * 
L'OROSCOPO 
Son molto impressionabili, 
si  accasciano  per  niente, 
purtroppo si scoraggianó 
piuttosto   facilmente. 
Ma  neiramore trovano 
una   forza  novella, 
che  fará  lor  comprendere 
che, poi. Ia vita é bella. 

* * * 
ZABÚM 

AL RISTORANTE 
1." Topo:  — Come intendi 

di  mangiare? . . . 
2." Topo: — Alia carta, na- 

turalmente! 
Siparlo 

CONPIDENiZE 
II Bastone: — Suvvia,  par- 

la! .. . 
L'Ombrello: — Debbo par- 

lare  dunque?.. . 
■11 Bastone:  —•  . . . Con  me 

ti   puoi   aprire. . .    Io   sai! 
Sipario 

« * * 
XOTERELLE  AGRICOLE 

Nelle grandi piantagioni di 
cacao delTArizona ferve giá 
Ia piú alaere attivitá per Ia 
iprossima 'Pasqua: tutti i co- 
loni hanno aperto i pollai e 
mandano le loro galline a raz- 
zolare nei campi perché, nu- 
trendosi abbondantemente di 
cacao, possano produrre uova 
di  cioccolata. 

La igallina destinata ai de- 
sço e uccisa prima delia pro- 
duzione di tall uova, é bene 
arrostirla su un fuogo di Ben- 
gala perché cosi, a quella lu- 
ce vivíssima, essa possa rima- 
nere,   oltre  che  arrostita,   ab- 
barbagliata. * *  * 
LA FREDDURA 
DEL FARMACISTA ROMANO 

Lo sai che ditferenza passa 
tra le persone povere dl spi- 
rito e le cotolette alia mila- 
nese? 

Le persone povere di spiri- 
to sono compatite e le coto- 
lette alia milanese sono con 
patate. * *  * 
ECHI DI HOLLYWOOD 

Marlene Dietrich ha detto: 
"Artiste cinematografiche si 
nasce, non si diventa." Infat- 
ti ella, secondo autorevoli te- 
stimonlanze, nacque  nuda. 

* *   * 
LTLTIMA 

II giovanotto: — Quando 
comprai questa motocicletta 
da voi, mi assicurasto che a- 
vreste sostituito tutto quello 
che si fosse rotto entro 1 pri- 
mi sei  mesi. 

II venditore: — Certamen- 
te. B di che cosa avete biso- 
gno? 

III giovanotto: — Di un 
nuovo dito polliee, un nuovo 
osso dei collo e sei denti an- 
teriori. 

f      i 
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incanti pericolo^i 
Se per virtú d'incanti o di magie 
si potesse vedete chiara/mente 
cosa c'é dietro alie fotografie 
di tanta e tanta gente, 
credo che jct lungo andare 
nessun piú si farebbe ritrattare, 
perché nessun vorr^ebbe porre in mostra 
tutto quello che giostra 
ai di lá dei svissiego e delia posa 
d'una faccia severa e dignitosa. 

Uimagine di qv/üche giovincello 
che s'é messo davanti aWobbiettivo 
con un atteggiamento adulativo 
come per dirsíi: "Quanto sono bello!", 
ei farebbe vedere in trasparenza 
il vuoto ai posto delia intelligenza, 
oppure il timor pânico improvviso 
delia prudenza che ei chiede a un tratto: 
"Desto Vammirazione o desto il riso?" 

Vartistico ritratto 
d'una 'signora quasi stagionata 
diventerebbe come una vetrata, 
a cui s'affaccerebbe Ia paura 
di sembrare matura. 
Ueffige dei perfetto mbacuori 
farebbe venir fuori 
tutta una sediuma di prosopopea, 
che darebbe Videa 
che in quel cerveMo male covgegnato 
c'é dei sapone o dei bicarbonato. 

Altre facce leggiadre e sorridenti 
che, posando, non hanno sospettato 
di diventare un giorno trasparenti, 
mostrerebbero ció che giostra in fondo 
a chi si sforza d'ingannare il mondo 
con un volto studiato e non sincero, 
metterebbero insomma in bella vista 
il serpe delVinvidia od il pensiero 
dei vero opportunista. 
Ia cambiale tre vcttte rinnovata, 
ü conto insoddisfatto, 
il desiderio matto 
di dire un monte di corbellerie 
e per virtú d'incanti e di magie 
che pongono in vetrina 
il sottostrato deli'educazione 
potremmo susurrare alia finzione: 
"Va lá che ti conosco, mascherina!" 

PROF. PILADE MAZZEI. 

Wensílí da cucina diallumU 
nio "Escama" 
E' il piú bello apparecohio 
che a-bbiamo presentato fino 
aicl oggi in utensili da cucina, 
Ognuno é di puro alluminio 
battuto con manichi e alette 
isolanti se condo un processo 
moderno. 

Completo 4 O A <£ 
18 pezzi     I    V   U   ^ 

dh Osservate le vetrine di 

rua da Quitanda 

MAPPIN 
STORES 

GIUSTA    LEZIONE 

Arturo Carlíni 
COMMERCIO DT CUOIAMT 

—— La   casa   piú  assortita   nel   ramo  

Av. Rangel Pestana, 1383 — Telef. 9-0927 

S. PAULO 

— Non per farti osservaziene, Caterina, ma Ia serva di 
prima, quando scivolava su una buecia di banana, cadeva 
sempre senza combinazione. 

CASE,  TERRENI,   IPOTECHE 
J.   Z ii q u i m 

CORRETOR 
Praça da Sé, 3 — 1.° piano — Sale 4-5 

Tel. 2-3245 
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Addolomto di dover dare 
una cattiva notizia ai signore: 

— disse Peter rimpeccabile 
maggiordomo entrando nella 
biblioteca dove Jack il ban- 
dito gentiluomo stava lavo- 
rando intorno ad uno stuüio 
comparativo fra Shakeíuea- 
re ed Erasmo da Rotterdam 
— ma 1 depositi in banco 
stanno diminuendo in ma- 
nterá sensibile e se il si- 
gnore non prende tempesii- 
vi provvBdimenti, temo ciie 
alia fine delÍ'anno ■ dovremo 
rinunciare alia nostea villeg- 
giaturaa Siarritz. 

— lifon vi preoccupate mio 
caro Peter — disse Jacl: li 
bandito gentiluomo — prov- 
vederèmo súbito. Avete qual- 
che idea in mérito ? 

— Se 11 signore mi permet- 
te-se • di dargli un consiglio 
— diàse Peter 1'lmpeccabile 
maggiordomo — io svaligerei 
Ia baijida d'America. Credo 
che qualche dollaro ne'le 
casseforti si debba trovara. 

— tá cosa mi sembra piat- 
tosto.fáticosa e a diré Ia ve- 
ritá tíon queito caldo non de- 
íldero espormi a lavori gra- 
Vi.    ;:?■•.: 

— ãipotrebtae allora—dis- 
se Peter rimpec:ablle mag- 
giordomo — rapire il figlio 
dei milionário Ford e farsi 
pagare un milione di dollari 
per il riscatto. 

— Ohibó — disse Jack il 
bandito gentiluomo — come 
siete volgare. Niente di tu^- 
to ció. Invitate piuttosto 
cinque o sei amici a fare 
quesa sèra un poker con me. 
Sceglieteli fra gente danaro- 
;sa e facile ad accendersi ai 
gioco. 

— Ma il signore é próprio 
sicuro?... — disse Peter 
rimpeccabile maggiordomo. 

Jaok sorrise sottilmente — 
Prendete un mazzo di oarte 
e ^edetevi li davanti a me. 

Peter rimpeccabile mag- 
giordomo esegui' stupito e 
Jack 11 bandito gentiluomo 
mischió le carte che fece re- 
golarmente alzare prima di 
distribuir le. 

— Cosa avete ? — chiesft 
poi airimpeccabile maggior- 
domo. 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 

jack, il bandito geniiluomo 
Col volto raggiante Peter 

gli rispose: "full di re". 
— Bene — gli disse Jack il 

bandito gentiluomo — avets 
perduto, io ho un ooker d'as- 
Si. 

RIdiütiribOi le carte e ripeté 
Ia domanda. 

La será nella lussuosa ca- 
sa di Jack il bandito genti- 
luomo, cinque persone gio- 
cavano attentamente un po- 
ker le cui poste arrivavano a 
cifre vertiginoíe. 

Finita Ia partita ed usc.ti i 
giocatori,.   Jack   il   bandito 

II nostrc giornale non f u pubblicáto nella scorsa 
settimana in segno di lutto per Ia morte dei Padre 
dei nostro Direttore. 

LA REDAZIONE 

CASA 
' EMCKE 

Tessuti Leggeri 
PER VESTITI, BLUSE, CAMICIE, ECC. 

Ogni giorno entrata di novitá 

Colori inalterabili  -  Prezzi modíci 
CHIEDETE   CAMLPIONI 

S.  PAOIiO — RUA  HBKUO BADARO'  X.° 3« 

SANTOS   —   BUA   JOÃO   PESSOA   X.i   45-47 

— Poker d'otto — disse 
saltando sulla sedia rimpec- 
cabile maggiordomo. 

— Displacentissimo -=- dis- 
se Jack ü bandito gentiluo- 
mo — che debba scontrarsi 
con questa mia piceola se- 
quenza reale. Ed ora che 
spero di avervi convinto, an- 
date ad invitare coloro che 
vi ho detto. 

gentiluomo. 
 Ma for se non é rluseito' 

— chiese Peter Tlmpecéablie 
maggiordomo con angoscia. 

— Oh, no — disse Jack il 
bandito gentiluomo — tutto 
é riuscito a meraviglia, ma 
purtroppo quell'idiota di Ro- 
ckfeller aveva portato 6on 
sé anche íua moglie e di- 
sgraziatamente era sempre 
contro di lei che avrel dovu- 
to glocare. Non pretendoie- 
te mioa che io accettl dsl 
denaro da una donna. 

Ed entro mestamente in 
camera da letto. 

gentiluomo si alzó barcollan- 
do un poço e chiese all'im- 
peccabile maggiordomo un 
wisky pturo. 

— Posso chiedere ai á- 
gnore — disse Peter rimpec- 
cabile maggiordomo, porgen- 
dogli il liquore — come 6 
andata Ia serata ? 

— Ho perso 50.000 dollan 
— rispose   Jaok   il bandito 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRECISÃO 
OCULOS 

OiNCEMEZ 
LOOGNONS 

D? Ü.VIGNOLI 
OTOMETRISTA 
•JNICO   fO    BRASik 

RUAUB.BADAW,65 
S.PAULO 

XX Settembre 
Bretcia di  Porta Pia: 
stoí.ia delTaltro ierí. . . 
Con quanta  nostalgia 
vi  penso,   o  bersaglievi! 

Le piume sventolanti 
sopra  i  caippelli a  SBhembo, 
vi scagliavate avanti 
rapidi come il neinbo... 

La baionetta all'erta 
abbatteva ogni  ostacolo 
e una breccia era aperta 
doviinque,   per  miraeolol 

Io son come una tetra 
cittá stretta d'as8edio 
dalle mura di pietra, 
rinchiusa  nel  mio  tédio. 

Una  freddezza innata 
e Ia seioeca  morale 
fanno scudo airondata 
d'amore che  m'a8sale. . . 

Chi lancerá  una freccia 
nel gélido  mio cuore? 
Chi m^aprirá Ia breccia, 
onde vi ipassi Amore? 

Tina Capriolo 

DAI   PIEDI   ALLA   TESTA   IN 

CREDITO   POPULAR 
La casa che ha giá 5000 prestamísti 

r—  Dove solo merita distinzione chi compra a credito  

MODICHE   RATE   MENSILI 
RUA D. PEDRO II N.' 29 

sobrado 
Telefono: 3408 

SANTOS 

M 

* 
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Gaetano Cristaldi Pasini 
II 22 Agosto u. s., ei spense in Riposta, Sicilia, Gae- 

tano Cristaldi P.asiíii, pàdfe dei /nostro Direttore. 
L'Estinto, che contava. 7.'* anni di etá, fu per piú 

di quamnfanni Segretúrlo di quel Regio Intituío Náu- 
tico e Direttore delVOsservatorio Metei edogico dela: 
.siessa cittá. ., "]  '"■' 

La noiizia deliu sua morte, cosi come per i ripo- 
st.esi resülinti in S.Pàolo, sara apprem certamente cor 
vero corãoglio da tutti gli ex-studenti di quelia nota 
scúolá navdle, iqnali, marsi per il mondo, non avran- 
no dimenticátx) Jn,Lui Vamico severo eppur afféttuoso 
delia gioventú.  

Egli fu ün esempio di piobitá e dyrettitudine: 
uomo rígido, tagliato alVantica, lavoratore, studioso te- 
nace e profondo, — fu dignitoso nella scuoia, che amó 
come Ia sua casa, integro tra i cittadini, afféttuoso 
nella famig-Ua. Lascia quinai un grato ricordo in tutti 
qnelli che to conohbero, perché tutti ebhero per lui amo- 
re, deferenza, rispetto. 

■ Nota, a mezzo dei "Fanfulla", Ia triste noiizia iv 
S. Paolo, presentarono personalmente in Redazione le 
condogiianze, o inviarono telegrammi, o intervennero 
alia Messa che i fígli delVEstinto qui residenti fecero 
celebrare in suffragio delia sua anima il 6 coi r. nella 
chiesa di S. Generosa, i seguenti signori: 

Cav. Uft. Dott. Salvatore 
1'isani e Signora — Marche- 
se AUlobrandino Nicastro 
Guidiccioni — Cav. Giovanni 
Turco — Comm. L. V. Gio- 
vannetti — Dott. Nino Au- 
gusto Goeta — Comm. Giu- 
seppe Puglisi Carbone — 
Cav. Giuseppe Bruno — Vln- 
cenzo Seanduna —■ France- 
sco Pettinati — Prof. S.peu- 
cer Vam.pré — Celso de Car- 
valho — Dott. Danton Vam- 
pré — Dott. Francesco Pinoc- 
chiaro e famiiglia -— Rosário 
Pagano e tamiglia — Giu- 
seppe Puglisi Pereira e fatni- 
glia —. Dott. Giuseppe Tipal- 
di 6 famiglia — Eugênio Gu- 
polo e famiglia — Giovanni 
Battista Cristaldi e famiglia 
— Dott. Emidio Rocchetti e 
Signora — Comm. Antonino 
Cuoco —' Gaetano Parello — 
Antônio Tisí e famiglia — 
Antonino Puglisi — Fortuna- 
to Pedatella — Rag.'Gioac- 
c.hino Pragaiio — Anna e Sal- 
vatpre Cawbonaro — Famiglia 
Costantinl — Avv. Umberto 
Sola    e    famiglia    —   Qscar 

■Steimman Júnior — Antônio 
Grimakli — Arturo Fvontini 
.— Cav. Prof. Pasquale Fral- 
ta e famiglia — Dott. Nicola 
lavarone—^Cav. Raffaele Per- 
rone — Pasquale Penza — 
Henrique Romeo e Signora — 
Guilherme Foti e Signora — 
Francesco Emanuele — Ma- 
chinas Importadora Ltda. — 
Alfredo Nanai e Gino Restel- 
11 dei •■Fanfulla" — Nob; 
Massimino Rossi dei "Guerin 
Meschino" — Vincenzo Rago- 
gnetti dei "Moscone" — 
Francesco Costantini — Fran- 
cesco Colameo — Nunzio Ga- 
rufi —■ Antônio de Figueire- 
do — Antonino Garbonaro e 
Siguora — Alberto Severi — 
Teresina e Amélia Severi — 
Ovidio Averoldi — Waldemar 
Lucchini — Augusto Duechi- 
ni — Vincenzo Foti — Dante 
Costantini — Ida Cupolo Ca- 
tani — Amleto e Ida Piuzi — 
Maria da Cruz Pimentel — 
Giuseppe Pernicone — Socie- 
tá Italiana di M. S. Trinaoria 
— -Domingos De Rogatis — 
Emillo   e   Annita   Romeo   — 

Gaetano Cfistaldí Pasini 

Arnaldo Cupolo —• Dott. Leo- 
nardo Carbone Puglisi — An- 
tônio De Ferrari — Silvio 
Pangaro — Corrêa Júnior — 
Rag.   Vincenzo  Ancona  Lopez 
— Rag. Silvio Monti — DotL. 
Gino iRonconi dei "Corrie- 
re degli Italiani" — "Correio 
de S. Paulo" — "Corriere de- 
gli Italiani" — Comm. Dott. 
Ferruccio Rubbiani — Dott. 
Pasquale Petraccone — 
Comm. Ing. Mario Silvio Po- 
lacco — Antônio Salerno — 
Pirmino Tiacci — Riccardo 
Gradilone — Ludgl Piancone 
—■ iEuphiro Nunes Lopes — 
Alcina Coulicoff ' — Camillo 
,Segreto —■ Francesca Calta- 
biano Foti — Francesco Cal- 
tabiano — Cav. Attilio Ale- 
mi — Igino  Pavan  e Signora 
— Giovanni Caltabiano — 
Filomena Conter ■— Bianca 
Battaglia  —   Famiglia    Cala- 

bró  — Cav.  Giuseppe  Romeo 
— José Rovito Neto — Adai- 
gisa Ardinghi Cliínaglia — 
José e Luisa Ardinghi — 
Francesco Ambrosio e fami- 
glia — Famiglia   Tartaglione 
— Famiglia Dott. D'Ambrosio 
— Dott. Gaspar Maltese — 
Avv.vBruno Puteri — Avv. 
Ermàhno Borla -r- Salvatore 
Barbagailò — Grasso Giovan- 
ni — Dott. Luigi Coppola — 
Natale Belli delia "Rivista 
Italiana" — Nicolino Stanca- 
nellí -r- Ing. Lino Finocohi —' 
Antônio Severi — Brcole Co- 
cito — Bttore Garbarino — 
Antônio Capuano — M." Sal- 
vatore Callia — Francesco Fi- 
namore — Cav. Giuseppe Ca- 
valiere —- Alfredo Grassi — 
Comandante   Nicoló   Cervetto 
— Vincenzo Natale — Adria- 
no  Pnzzi  dei  "FIccanaso". 
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dramma sul maré 
iLa tempesta infuriava sul- 

1''Oceano. 
Una ridda dl smisurati ca- 

valloni faceva danzare Ia na- 
ve come un guscio di noce. 

Non si trattava di un tran- 
satlântico, uno dl iquel tran- 
satlantlci ehe semibrano palaz- 
zi igallegglanti. 

No: si trattava di un sem- 
plice tre aüberi che navigava 
ancora Sfruttando Ia fo".-za 
dei vento. 

'E 11 tlmone era giá stato 
.portato via. 

IB, uno dopo Taltro, erano 
statl spezzatl anche gli alberl. 

Per due giornl e per due 
nottl Ia íuria deirOceano an- 
do crescendo continuamente. 
L'aliba dei terzo glorno porto 
invece Ia ibonaccla. 

Le acque si iplacarono co- 
me di incanto. II maré dlven- 
ne   tranqu.lllo  come  un   lago. 

Ma 11 tre-álberi non aveva 
piú   un ipennone   da  spiegare. 

E, d'altronde. non c'era un 
alito dl brezza a pagarlo eon 
tutto Toro dei mondo. 

Passo  una settimana. 
■Ne passarono due. 
La situazione diventó dií- 

ficile. Ormai, oltre alie vele e 
alia brezza, mancavano anche 
i viveri. L'ultima scatoletta di 
carne in conserva e rultimo 
paoco dl gallette erano statl 
consumati ventiquattro ore 
innanzl. 

Lo spettro delia fame inco- 
minció ad aggirarsi sul ponte 
desolato. 

Allora 11 capitano riuní Ia 
durma e 1 ojasseggerl, e da 
quel vecchlo lupo di maré che 
era, senza battere ciglio, cosi 
parlo: 

— Blsogna guardare Ia si- 
tuazione in taccial Procede 
remo come si procede dl soli- 
to In slmill casi. Tlreremo a 
sorte; e 11 designato si sacri- 
ficherá per Ia salvezza di 
tuttl. 

Un   'brivido   corse   ira   g'ii 
astanti. 

ill capitano continuo,: 
— Non ho ancor detto tut- 

to. Siccome conosco il mio do- 
vere, so che debbo morire por 
il iprlmo. Mi uccideró e vo; 
ml mangerete. 

iCló dichlarato, il capitano, 
ch'era in iqueirattlmo bellis- 
simo, trasse di tasca una ri- 
voltella e se ne porto lenta- 
mente Ia canna alia íronte. 

iSl  udí nn'6sclamazione. 
— Un momento! 
II capitano si fermó col di- 

to sul grllletto e volse lo 
sguardo in direzlone delia 
você che Taveva interrotto. 

iSl trattava dl una giovane 
raiss molto 'bionda e molto 
graziosa. 

— 'Che c'é? — domando il 
capitano. 

La mlss fece un passo avan- 
ti sorridendo. 

Disse; 
— Non mirate alia testa. 

capitano, non vi iate saltare 
le cervella. iDorato e fritto 11 
cervello é Ia mia passione. . . 

ITALIANI,   BRASILIANI! 
Venrndo in Santos con Ia famlgHa, e volendo pássaro 
qualche glorno in completa tranquiNitá, alloggiat«ri 
nella nuova 

PENSÃO TOSCANA FAMILIAR 
AV. BARTHOLOMEU GUSMÃO,  159 

ovo sarete trattati con tutti 1 riguardi. Cuclna airita- 
Uana e brasiliana esclnsivainente famillare. Panorama 
meraviglioso. Si vedono entrare e uscire tutti 1 piroscafi 
in transito per Santos. Vicinissinio a Ponta da Praia. 
Bond alia porta e punto di partenza dl areoplani. 
Diária  10$000. 

Proprietário:   PERI   GUGLIELMO. 

Teatro Municipale 
EMPREZA ARTÍSTICA THEATRAL LTDA. 

Grande Staéíone Lírica 
Uffíciale dei 1935 

OGGI 14 Alie ore 21 OGGI 14 
2." RECITA DI ABBONAMENTO 

M   A   R   T   H  A 
&IG LI 

ADELAIDE   SARACENI 
SARA   UNGARO 

VICTOR   DAMIANI 
BEGGENTB:   BERRETTONI 

PREZZ1: 
Frizas  e Camarotes dl  1."     450^000 
Camarotes di foyer     250S000 
Camarotes di 3."     1508000 
Poltrone        83$000 
Balconi      7O»000 
Sedie  rti foyer     50*000 
Gallerle  e anfiteatri     20$000 

(Imposta a carlco dei pubblico) 

Domenica, 15 - Prima Matinée di Abbonamento 
"RIGOLETTO" 

Casa Gíaftts 
Rua Senador Paulo Egydio, 7 — Angolo 

Rua José Bonifácio 
L'UNICA casa, dei centro delia eittá, 

cliie fa, a vista dei cliente, pasta all'uovo - 
CAPPELLETTI e RAVIOLI e che sono Ia 
nostra specialitá. — Sezione di frntta fresca. 

Consegna a domicilio — Domandare 
per tel. 2-7634. 

j Doloredi testa^Denti 

G u a r 
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M RaffreddoriM Grippe 

a í n a 
Non deprime il cuore 

Pur^oleite 
Lassante e purgatívo i 
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REconxo 
SÃO  PAULO: 

RUA  DIDEITA  72^ 
RUADOAROUCHE25ô 

SANTOS: 
RUA GfM. CÂMARA 9 

SANT'ANNA 

Un bravo aireccelleiiip sô- 
nico Salvatore Slddivó iip.r 
a dlvertente macchiettv (icl- 
'organista Floridoro, nel!';)- 
leretta "Santarellina", ^he no 
ia fatto una creazione tutta 
ma personale, conqui^- ido 
ipplausi calo^osi, dal nuinftro- 
íO pubblico che atíollava il 
teatro. 

Purê un ottimo suecf^c hii 
Dttenuto Ia Comipagnia Oi 0- 
oerette, dando Toperetle' "Al- 
uo Glovinezza" che ha anito 
una buoua eseruzione da' prin- 
;ipali artisti. 

Per questa sara "Masiotti!" 
3 domani será "Duche?!-.; dei 
3al Tabarln". 

RIBALTINE 
Rosa vermiglia: 
Lasciai  Ia mia   mantig'l3 
Lontano,  in  mezzo  ai nravo: 
Non posso p.ii cantare. 

Gina Rlnnohi. 
* *   * 

Pior   di  íagiolo: 
[1 riso  Io  dó  io  solo, 
Di qualunque qualitá, 
Sia in campagna che in tíittá. 

Salvatore Slfllln''. 
* *  * 

"Maré chiaro"  in veritA 
E' Ia  mia specialitá: 
E  delizio  moita gente. 
Sia a levante che a poT\ent\ 

Mafalda Vii-lli 
* *  * 

Piore appassito: 
E' vero, io fui colpito 
Di dietro;  e, íior reciso, 
Ma, ahimé, non fui uco^o. 

iFior di cicuta: 
Feci una nota acuta 
Che, senza esagerazione, 

ISi udi fino ai Giappone. 
Kn/o  BspoEitO 

* *   * 
E' un gran dono Ia  ga;.r;zza. 

Iporse   piú   delia   bellezza; 
JE IO giuro in mia fé, 
|piaccio purê a  Salassi4. 

Ester Orsi 
RAOSO 

Do«.  G. B. Colpi 
CHERURGIA GENBRAiLB. 

SPEOIADISTA PER LA CURA DEL REUMATISMO. 
Consultório: Prédio Martinelll, S.» and. - Telefono 2-2917 

CASA DE SAÚDE E MATERNIDADE 
"MARIA PIA" 

R.  Galvão Bueno   (Liberdade), 257 — Telefono 7-7618 

WAMBJRGIEZÂ 

SABOROSA E SUAVE 
COMO 0"CHOPP"i 

■ ■■■■■■■■■TtmnÉiÉiiil 
MJateriaes para fabricação de camas de madeira e ferro 

— Grampos — Ganchos — Mola« — 
Bodas — Arame, etc. 

ESPECIALIDADES PBEGOS PONTAS DE PABIS 

INDUSTRIAS MORMANNO S|A 
Fabricantes - Importadores - Bepresentantee 

TELEPHONB: 4-44S5 CAIXA POSTAL 1003 
TELBOBAMMA "IMSA" 

Rua Ypiranga, 19-A — SÃO PAULO 
'AtiA»M.MMimHMMUIMMPMMMPIMMIMIIHIIIIimim|l 

Wl 

IL DIRITTO DELLA PRIMA NOTTE 

IL BAIilVO:   — Mio signore, vengo ad annuncianrt che 
stainanc nel vostro feudo si sono celebrati trcnta matrimoni. 
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«He   persone 
cite tossiscono 

ÁÍle pérsone clie faciU 
mente si raftreddant) e si 
costipano; a quelle cho 
sentono il treddo e l'unii- 
ditá; a quelle che per un 
leggero camblamento di 
tempo restano súbito con 
você rauca e Ia gola ia- 
fiammata; a quelle che 
Boffrono .di vecchia bron- 
chite; agli asmatíci e, fi- 
nalmente ai bambini cho 
sono s.oggetti alia tosse 
convulsa, consiglãamo Io 
•'Xarope São João". B' un 
prodotto scientifko presen- 
tato sott-o forma di uno 
squisito sciroppo. E' runi- 
co, che. non attacca Io sto- 
maco né i reni. Agísce co- 
me tônico calmante e fa 
spettorare senza tossire. 
Evita le affezioni dei petto 
e delia gola. Faailita Ia re- 
cpirazlone, rendendola piü 
aniiPla; pulsce e fortifica i 
bronehi, -evitando ai po".- 
moni Tinvaslone di perico- 
losi microbi. 

Al pUibblicc raccoman- 
diamo Io "Xarope São 
João" per curare le toss', 
Tasma, Ia grippe, Ia tosse 
convulsa, ;1 catarro, il rat- 
íreddore, Ia costipasione e 
tutte le malattie dei petto, 

I  bei versi. 
Sono di  Eziuecio Moncasso- 

li,   e  si  intiolano: 

SPIEGAZIOXE 

Piccola tenera amica 
d'una giá tanto lontana 
dolce giornata romana, 
é tempo, orniai,  ehe ti  dica 
intera Ia veritá. 
... Quel giorno avevi sul petto 
un fiore di tatfetá 
ed io sfoggiavo un colletto 
— un po' di stretta misura — 
alia "mi-segua-in-questura". 

Passeggiavamo, a braccettõ, 
dopo l"'explpit"  di  tre ore 
di  dlrottissimo amore. 
Dicèsti,  triste:   —  Scommetto 
che tu non soffri ai pensiero 
di separarti da me... 
JRisiposi: — Ció non é vero: 
io  soffro  peggio  di  te!   — 
Tu sorridesti, aderente, 
senza comprendere  niente. 

Ero sincero e mentivo, 
ipiccola amica  romana 
d'una giornata  lontana: 
in quel  momento  soffrivo. 

Peró, era solo reftetto 
delia  inadatta misura 
di .quel mio tale colletto 
alia '•mi-segua-in-questura". 

... Non  te Io dissi.  Fui  vile 
o .fui soltanto gentile? 

*  »  * 
Ora   cominciano   le  dolenti 

note.   . v   . 

sciocchezzaio 
colo n i a I e 

A Washington si é tenuto 
un congresso di economisti, 
che é durato otto giornl o ha 
ofiferto ai piii eccelsi lumina- 
ri dell'econoraia mondiale Ia 
occasione di enunciare le piú 
audaci teorie sulle cause del- 
ia crisi e sul suo svolgimen- 
to. Noto il rendiconto telegra- 
fico dei congresso, il prof. 
Prancesoo Isoldi, invitato dai 
giornalisti a riassumere le teo- 
rie udite, spiegó: 

"Quando qualcuno cessa di 
comperare. qualcuno cessa rli 
vendere. Quando qualcuno 
cessa di vendere, qualcuno 
cessa di fabbrioare. Quando 
qualcuno oessa di fabbricaro, 
qualcuno cessa di lavorarc. 
Quando qualcuno cessa di la- 
vorare, qualcuno cessa di 
guadagnare. Quando qualcuno 
cessa di guadagnare, qualcu- 
no cessa di comperare. E vi-i 
di seguito . . . ". 

* *  * 
A uno scrittore che per iu- 

graziarselo inviava ogni anuo 
a Giovannetti un capretto, d; 
proporzioni ecressivamente-mi- 
nuscole, questi, nell'approssi- 
raarsi delia ricorrenza, scris- 
se: "Mandami purê il capret- 
to, ma che non sia un gatto!". 

iLo scrittore replico: "Ti 
manderó un asino". ^ 

Ellevú Giovannetti si preci- 
ipitó alia posta per telegrafar- 
gll una sola parola:  "Vlenl!", 

* *  * 
Eppure Ia vita bisogna vi- 

veria sino airultimo Inghlot- 
to! 

«   *  * 
.11 Prof. Luigi Borgogno ei 

manda questo saggio di prosa 
intantile, ovvero Ia semplici- 
tá: questo brano é estratto da 
una raccolta fatta tra i lavo- 
ri degli studenti di primo pe- 
lo, ed é dovuto alia penna di 
un  ragazzo  di sei anni: 

"Un giorno noi siamo anda- 
ti a vedere il Papa. Era un 
sajbato. 'Noi abbiamo baciato 
il dito dei Papa, ma egli non 
ce Pha rieanvbiato; ha rivolto 
Ia parola a Luigi e a me: 
■Che etá hai?". II professore 
mi ha detto: "Di' ehe hai chi- 
que anni". EgH sbagliava: 
evidentemente era nervoso. 
Ma io sapevo che non si deve 
mentira ai Papa. Sarebbe sta- 
to uno scherzo, e col Papa 
non si scherza". 

*  *  * 
Pennellate   di   una   luna   di 

miele coloniale: 
La sposina. — E adesso, 

non devi mica aspettarti che 
io rinunci súbito a tutte le 
abitudini di quando ero ragàz- 
jsa! 

Lo aiposino. — Certo no, 
mia  cara!    Continua    purê   a 

prendera denáro da tuo padre, 
come se niente di nuovo fos- 
«e accaduto. 

* * * 
Questa ce riia raccontala il 

Dott.   Vittorio  Radaelli: 
Una grossa e rieca matro- 

na coloniale, ignorante come 
una taipa, voleva essere una 
dama. 

Cortesissima di manlere., 
cercava sempre una espressio- 

PRENDETE UNA 
COMPRESSA Dl 

DÂLLÂRI 
Esorcilo   uno   beneA 
fico    o z i o n c    alio-, 
slomoco,   sfimola   I» 
funzloiüi  dei fegalo, 
cuto   Io   slitíchczzo 
•   Io   suo   dannoSR 
conioquenze 

Prodotto   de'   Lobordton   Rdinjti 

ÇALOSI   DALLARI 
* founacit 

lio luBiue^iera per ügiii^ytti;»^-.^ 
iiá che. ^'.pi^.sení^anót^iS.iSlC*!*, 
bailo,  il  suo ospite,  cha le  a- 
veva nominato una cinquanti- 
na  d'uomini   con  i  loro  tito- 
li,   si   trovo   improvvisamentp' : 
sprovvisto d^partlenlar^sW ti-    | 
toli, le onorifieahze è iT gfadQ,. •/' 
di un certo gentlluomo, E dis-" 
se: 

— 11 signor Tal dei Tali, . . 
— e, dopo una pausa, agginn- 
se:   —  moldovalacco, •--. 

Non volendo essere in debi- \ 
to di complimenti.  Ia signora 
si ifece  una  premura   di   elo-." . 
giarlò nei segitenti termini: •  . ■: 

— Cosi giovane.  signore,  e   J 
giá  moldovalacco? „■   ■ 

Di questo genere di aned- 
doti, il Dott. Radaelli ee ne 
ha raccontato pareccbl: ecco- 
ne nn altro: 

Un arnieno, mi ha raccon- 
tato che neilu sua giovinçzza 
un compagno di eolleglo Io 
aveva condottp a passare lé. 
vacanze nella proprietá delia 
sua tamiglia. 10' faeile capiro 
ehe cosa doveva essere questo, 
arnieno. per quelPambiente (li 
província, quando Ia nonna. 
parodiando Montesquieu, ehe 
certamente non aveva mai lei- 
to, lo accolse con queste paro- 
ie  eonfortanti: 

— Cosi, signore, voi slele 
Armeno. Ho conosciuto, una 
volta, un altro selvaggio, ma 
quello veniva dalla Bulgária. 

* *  * 
Un nostro amico ha Ia mo- 

glie con larghe pretese dl- 
chautEeuse: 

— Tua mogiie lia imparato 
a guidare bene? — gli chlese 
Taltro  giorno   Ugo  Conti. 

— Oh, adesso va molto mo- 
giie. Figurati che quando vol- 
ta lei. capita il caso elie volli 
anche Ia strada. 

* *  * 
La storiella "portenha" 

ístoek  Ugliengo): 
DKLIKATKSHEX 

Un berlinês y su esposa vi- 
sitaron Leipzig, con motivo de 
ia feria y fué inútil que recor- 
riesen los hoteles y fondas, 
porque en toda Ia ciudad no 
había  una  sola  pieza  libre. 

Al fin de mucho andar, en 
una modesta fonda de Ias oril- 
las, lograron convencer ai mo- 
zo de cuadra de cederlea, .pre- 
via generosa paga, ei cuchitril 
donde él pasaba sus noches, en 
ei granero. 

Trato cerrado, se les tendió 
Ia cama con sábanas limpias, 
y, después de puesto todo én 
orden. retirábase el mozf, 
euando el iberlinés le llamó 
apurado. Era que en el cuar- ' 
tucho, faltaba algo por com- 
pleto iiidispensable. 

.El palafrenero, sin deseon- 
eertarse, le mostro una bo- 
tella,  sobre  una   tabla. 

— !Yo me sirvo de esò! —- 
dijo. 

—^^ara mi, !pase! —r«a-;' 
pondio ei turista, contraria- " 
do—, pero. . .  ?y la senora?.. 

—•'Ah,      si!      IComprèridor- 
eomprendo!   —hizo  el  òti^o—" 
!Voy a buscar lo que falta!...' 

!Y  volvió  con   un   embudo! 
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Comm. Nicola Puglisi Carboné 
61 spense il giorno 6 cor- 

rente ai Guarujá, ove ultima- 
mente aveva flssato Ia sua re- 
sldenza, 11 iComm. Nic&Ia Pu- 
glisi Carbone, notlssima e sim- 
imtica figura dl lavoratore 
italiano, che per piú dl mezzu 
aecolo svolae Ia sua attivltá i;i 
Braslle, raggiungendo invldia- 
bj. i successi e contribuendo in 
forma non indiíferente ai pro- 
gresso di questo grande Pao- 
se. 

■La figura dei Comm. Nico- 
la Puglisi Carbone, notissima 
negli ambienti industriall, 
commerciali e finanziari, era 
oosi popolare tra gli itallan1 

ed 1 ibraBillam di San PaoiJ 
che Ia sua scomparsa ha pro- 
vocato un igeneraTje dolore, . i- 
pereuotendosi In ogni arabieii- 
te  delia cittá. 

iNumerosissimi e svariati 
furono 1 campi in cui il Comm. 
Nicola 'Puglisi Carbone espli- 
có Ia sua attivltá e le opere 
che portano il suo nome o 
1'impronta del'a sua fattiva 
operositá. 

Glovane perenne di spirito 
seippe conservare alia sua vl- 
ta anche nei momenti piú cri- 
tlol, fino alPultimo momento, 
quella costante impronta di 
cordlale e bonaria glovlalitá 
che ®li attirava le simpatie 
generali, sia nelPambiente co- 
loniale come in quello brasi- 
liano. 

II "Fanfulla" deil 7 corT 
cosi si esprime sulla sua mor- 
-te: 

"SI é spento, ieri, nella sua 
villa ai Guarujá (Santos), li 
commendatore NicoCa Puglisi. 
Era nato a Riposto (Sicilia) 
Tll Maggio dei 1869 ed era 
venuto glovanissimo in Brasl- 
le. Figura nobile dl lavorato- 
re, nei cinquanfanni airincir- 
ca delia sua residenza in Bra- 
slle, fu uno dei piú Talidi e 
preziosi collaboratori dei pro- 
gresso paulistano, particolar- 
mente sotto 11 rapporto Indu 
striale. Autodidatta, si era 
fatta una coltura varia e so- 
lida —' carattere bonario e 
gioviale, jjeppe cattivarsi lar- 
ghe aimpatle non solo in seno 
alia nostra collettivitá, ma 
anclie fra le piú cospicue figu- 
re delia política, delia finanza 
e dei lavoro brasiliane. 

Fu, per moltl anni, consi- 
gliere delia Camera lUliana 
di Oommerclo, presidente del- 
rOspeda.le Iitaliano Umberto I, 
e presidente dei Circolo Ita- 
liano, cui fece larghe dona- 
zioni, 

Troppo spazio ei vorrebbe 
per enumerare le varie opere 
cui  lego  il  suo   nome;   fra  le 

tante sue benemerenze patriot- 
tiche va ricordato che, unita- 
mente ai fratello commenda- 
tore Giuseppe e a pochl altri 
italiani, invió 500 mila lire a 
Gabriele D'Annun2Ío per ii 
trionfo deirimpresa di. Fiu- 
me." 

Commosse e sinceie furono 
le parole con le quali Ia atam- 
pa ibrasiliana,   unanime,   regi 
stró  Ia  morte  dei  Comm.  Ni 
co"a Puglisi Carbone. 

Tra le notizie apparse, vo- 
gliamo riportare quella che 
sui '•iDiario de São Paulo" dei 
7 corrente puibblicó 1'egregio 
giornalista brasiliano Comm. 
Mario  Guastini: 

"UlM BOM — Nico'a Puglisi 
Carbone    desappareceu.    Mor- 
reu, hontem, no Guarujá. Na- 
tural   da   Sicilia   vivia,    conio - 
seu irmão José, em ,São Paulo 
ha quasi cincoenta annos. Tra- 
balhador   incansável    foi    um 
dos componentes da firma Pu- 
glisi-Carbone   e,    mais    tarde, 
um dos  directores da Compa- 
nhia Puglisi.  O seu  nome  es- 
teve ligado a um sem numero 
cie  empresas  que  muito   con- 
correram   para   o   desenvolvi- 
mento da nossa terra. De um 
armazém modesto, ali, na La- 
deira  Dr.   Falcão,   á  esquerda 
de quem desce para o Piques, 
évque  os iPugMsi se projecta- 
vam   no  alto  commercio  e na 
grande industria, até alcançar 
posto   de  invejável   destaque. 
Aqui fizeram  fortuna  e  pros- 
peraram.    E,   por  isso,  foram 
sinceros amigos de São Paulo 
e  do  Brasil.  Peia sua  grande 
bondade,   pela   maneira   pitto- 
resca   de  expor  o  seu    pensa- 
mento   e   pela  franqueza  com 
que se pronunciava a respeito 
de homens e de coisas, o com- 
mendador   Nioola   Puglisi   era 
queridissimo,  talvez  mais  en- 
tre brasileiros do que na pró- 
pria   colônia  italiana.   E   isso 
ponque  aos  ricos  e aristocra- 
tas  da colônia elle,  ás vezes, 
lembrava a sua origem modes- 
ta. De uma feita, no Guarujá, 
estavam   reunidos   os   elemen- 
tos   mais   representativos   da 
conectividade italiana aqui ra- 
dicada. lEneontravam-se,  tam- 
bém,  além  do sr. Washington 
Luis, então presidente do Es- 
tado, famiilias da elite paulis- 
ta. Nicola Puglisi dirigindo-se 
para o presidente, fez um ges- 
to largo, exclamando:   "—Dr. 
Washington,  este é um  gran- 
de paiz! Aqui somos todos im- 
migrantes em perfeita intimi- 
dade com o chefe do Estado!" 
Muitos acharam graça na ex- 
pressão ide sinceridade do Ni- 
cola, mas muitos outros fecha- 
ram   a   carranca,   desaponta- 

Comm. Nicola Puglisi Carbone 

dos. . . Em dado momento, po 
rém, a roda girou ao contra- 
rio: esse colosso que fora a 
organização Puglisi baqueou, 
tragada por uma série de de- 
sastres e por uns tuibarões de 
garganta desmesurada... Ni 
cola iPuglisi cahiu, como s" 
costuma dizer, do trapezio. 
Não se abateu, entretanto. En- 
contrando-me e referindo-me 
as emboscadas de que fora vi- 
ctima, dizia-me certa vez: "es- 
tou luetando como um leão. 
Caio, mas como Cyrano de 
Bergerac, de pé!" As liquida- 
ções não foram boas. Mas Ni- 
cola, continuou de ibom hu- 
mor. Desfez-se de seu, palácio 
que valia uma fortuna; dea- 
fez-se de tudo. Rumou para o 
Guarujá, instaliando-se numa 
propriedade que lhe restara. 
Mas sempre eiecto, sempre 
bem humorado, de pé. A ul- 
tima vez que com eile troquei 
meia dúzia de palavras, 
achei-o meio acabado. Disse- 
me, então, que as artérias não 
funecionavam bem e que os 
médicos lhe queriam tirar o 
seu vicio predilecta: — o fu- 
mo. BJ as artérias, talvez, de- 
ram cabo de sua vida. Foi es- 
se o homem que desappareceu. 
Pelo bem que votava á nossa 

terra, pelo muito que traba- 
lhou para engrandecel-a, Ni- 
cola Puglisi merecia estas li- 
nhas de homenagem.—iComm. 
Mario Guastini." 

I funerali dei Comm. Nico- 
la PugLisi Carbone furono im- 
ponenti. II suo corpo, dal Gua- 
rujá, venne traaportato, im- 
toalsamato, in S. Paolo, ove 
una vera folia 1'aspettava alia 
stazione per accompagnarlo ai 
cimitero. 

Alia messa, che ia tamiglia 
íece celebrare in suffragio del- 
ia sua anima il 12 corrente, 
nella chiesa di S. Bphlgenia, 
intervennero i piú altl espo- 
nenti delia societá paolistai>a 
e ooloniale. 

II Gomm. Nicola P.uglis; 
Carbone lascia il fratello 
Comm. Giuseppe Puglisi Car- 
bone, Ia vedova, D. Zina T, 
Puglisi, i figli Domenico, An- 
tonino, Mario e Massimo, 1c 
figlie D. Nunzia, aposata col 
Dott. Bento Lacerda de Oli- 
veira e D. Teresa, sposata con . 
il Dott. Giuseppe Guarrera. 
residenti in Itália. Lascia an- 
cora numerosi nipoti e paren- 
ti in S.  Paolo  ed in Itália. 

Alia famlglia deiPEstinto il 
"Pasquino Coloniale" porge ic 
sue  piú   sentite   eondoglianze. 
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g li    a n e d d o t i 
Gli aneddoti placclono a 

tutti, apecialmente quando 
sono ;ben   raooontatl,  come 
— rilon faoclamo per vantar- 
cl — usa' fare 11 "Pasqufno". 

GU anedriotl, peró hanno 
un dlfetto: non si sa mal co- 
me sla andata a íinire Ia 
faccenda 

Prendlamo, per esempio, 21 
famoso anleddobo dl Alessan- 
dro © dl Diogene. Dlogene ee 
ne stava tranquillamente 
sdraiato fuorl deite sua bot- 
te. lArriva Alessandxo: — 
Ohe cosa posso fare Io per 
te? — domanda ai íllosofo. 
E II ifilosoío con pacatezza: 
— Levatl dl li, cdie ml togll 
11 sole- 

Adesso, lasclamo andare, 
ma possilMl© che Alessandro 
che era oin re si sla stoto 
zltto? Possibile ohe abbia 
preso e si sla allontanato 
buono Ibuoítio per non toglle- 
re ü sole ai filosofo, sienza 
dingli neirameno: "Crepa"? 

(Domandiamo noi se é pos~ 
sibüle una cosa di questo ge- 
nere. 

Bará benie, peicló, istãtuire 
Ujn'apposita rubrica in cui si 
racconti 

QUELLO CHE AWENNE 
DOPO 

íüna será, ad un bailo, il 
maestro Rossini era costret- 
to ad ascoltare le chiacchie- 
ie alquanto insulse delia pa- 
drona dl casa. Ad un tratto 
Ia padrona di casa — uma 
baronessa — dice: 

— E' vsro che mangian- 
do certe qualitá di pesei per 
Èl loro fósforo si acquísta in- 
telligenza? 

— Veríssimo. 
— E a me che qualitá di 

pesei consiglia di mangiare? 
— Una balena. 
(L'an)sdidoto fínisce quk Ed 

eoco,   probabilmente,   come 
segultó Ia facoenda: 

La baronessa piegó legger- 

mente Ia testa da una parte. 
— Una balena? — doman« 

dó, con doloezza. 
—i Una balena — rispose 

Rossini. 
— Ah, si, eh? 
— GM... 
La (baronessa si plcohló 

àus o tre volte sulle oosce 
con 11 ventagllo. 

— Spirltoso, ©h? — disse, 
cercando di parlare con cal- 
ma. .. 

— Certo — disse 11 mae- 
stro — e... e... giá!... 

— Afci, si? 
La baronessa, improwisa- 

mente cambio tono: 
— Io, mannaggla alia mi- 

séria! — grldó indietreg- 
giando di un posso e faoen- 
do 11 gesto dl alluegare un 
oeffone ai muslcista — Brut- 
to puzzotlente schifoso... A 
me! Mangiare... balena... 
Telesíoro! — gridó con você 
acutissíma. 

— Che c'é? Ohe c^? — 
domando 'Un signore anzia- 
no aocorrendo — Che c'é 
amore mio? 

— Questo villanzone — 
urló Ia baronessa, fuori di 
sé — ml ha detto di mangia- 
re Ia balena... A me... A 
me, caplscl?... Aaah! — 
esclamó gettanflosi' ai suolo 
e faoendosl prendere dalle 
convulsionl — Caoclateló 
via. Bruitto zozzo! A me... 
Ia balena... 

— Buona, buona... signo- 
ra — esclamó 11 signore an-- 
ziano — mi meraviglio! Un 
maisicista come lei... Io... 
mi meraviglio... Camerieri! 
Qualcuno! 

E Rossini f u corteisemente 
accompagnato alia porta da 
due camerieri di quelli gran- 
dl e grossi. 

L'ANTISTORICO 

volete forza e «alutc? bevete 

Ferro Chinato Itália 
FABBRICA: Rua Lavapés, 67 (Fundo) 

Telef. 7-4341 — São Paulo 

"CAMA CÔMODA NINI" 
Patentata e ipTeniiata con medaglia d'oro.  E' iglenica ea 

economizza. spazio. 
Colchoaria   G-uglielmetti 

R. VICTORIA. 847 TELEF.  4-4802 
■WtWWiWW ^■■■■nitÉnmmlliinm ■ rumi 

Sezione di 
compra Oro sino a 19$ il granimo 
Gioie, Orologi, Oro Vecchio, Dentiere, Argento, Monete 

e cautele dei "Monte de Soccorro". 
DEL MÔNACO   —  Fisc. Banco do Brasil 

RÜA ALVARES PENTEADO N.0 29 - 3.° andar. Sala 6. 
RUA SENADOR   PAULO   EGIDIO N.0 18 —  (Esquina 

José Bonifácio). 

Timm 

REUMATISMO - Acuto, crônico, deformante 
SCIATICA - Nevralgie, Lombagine 
ECZEMA -Acuto e Crônico 

Trattamento ambulaitorio senza febbre e shock. 
Gabinetto Fisioterapico dei Dr. F. Finocchiaro 

Rua Wenceslau Braz, 22. DaUe ore 2 alie 6. 

visitate oggri Ia 

v feira de amostras 
nel Parque Industrial, alfaTenida água branca 
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divaçjazioiií domenícali 

—   ALLA   "CHÁCARA"    Dl 
SALLRNO 

Domenica scorsa, il nostro 
amico salassatore, Anconio 
Salerno, ha riuiüto nella pua 
"chácara" di Poá un gran 
numero di amici, di parenti 
e di mangiatori scelti, per 
inaoigurare Eolennemente una 
Capipella, che egli ha fatto 
ediflcare in onore di N. S. 
da Penha, e ijn isconto dei 
suoi peccati. 

Tutto era stato preparato 
con ordine e con gusto si- 
gnorile: il salone da bailo, le 
mense, l'addobbo e l'illumi- 
nazione dei viali, il serviz^to 
dei tra^porti, Ia sursistenza, 
il vettovagliamento, i fuochi 
artifilbiali. Ia m-uisica e i mae- 
stri cantori, fra cui si distin- 
sero il tenore AUiegro, che 
canJtó alia hina e agli urubus. 

Insistentemente ipregato, 
Salerno sali su una pianta 
di banana, e con quella sua 
você stentorea di "leiloeiro ' 
spiritato,   canto acclamatis- 

i n m ■ ■ l 

'Wã^^f 0 
(kjiilGoiwuVcscA 

Completo sortimento de an- 
zoes, varas, Unhas, carreti- 
Ihas, giradores, chumbadas, 
iscas    artiliciaes,    lanternas, 

botes, remos, âncoras. 
Fratelli Del Guerra 

R. Florencio de Abreu, 111-119 
Helcf. 4-9143 

simo. Ia celebre romanza 
delia "Mairta": "Addio, mia 
bella, addio — che l'armata 
se ne va'. 

Dopo Ia messa, fu Clnfllato 
agli sohidioni — omato di 
mirto e di mortella — un vi- 
tello di primo latte, che era 
stato sgozzato in olocausto a 
Giove Pluvio. Ma il Dio fu 
crudele con i convitati. I 
quali si vendicarono col vitel- 
lo propiziatorio, votato ai sa- 
ci^lficio: Io divorarono, con 
Tappetito di nn bufalo, sotto 
il morso delia "caroa", pal- 
pitante e sanguinante, fino 
airosso. 

II nostro redattor campa- 
gnolo non ha saputo direi 
quante e quali furono le 
sbornle e le indigestioni de- 
gne di:i menzioner, ma Tan- 
fitrione ei ha fornito il íe- 
guente    bollettino ufficiale: 

Inviti diramati, 857 — pre- 
senti, SOS — ilntrodottosi de 
"meia cara", 83 — íervienti, 
cuochi, isquatteri, mezzi uff:- 
ciali cameirieri e suematori, 
48 — Fuori combattflmento: 
per ubbriachezza molesta., 61 
— iper indigestione grave, 
135; per aoeidenti diversi, 17 
— morti o dispersi, 21. Me- 
dia dei superstílti 47, Solo. 

A ogni modo Salerno puó 
chiamarsi soddisfatto dei ri- 
sultato, e preparairsi, con 
raddoppiato coraggio. a ce- 
lebrare il l." anniversarlo 
delia consacrazione delia 
Cappella, che egl''i ha fatto 
erigere in onore di N. S. da 
Penha, e in isconto de' suoi 
peccati, presenti e futuri. 

Fubblicitá  in  tutti 
i giornali dei Brasile 

Âbbonamenti 
DISEGNI E "CLICHÊS- 

Rua S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Casella Postale, 2135 
S. PAOLO 

protocollo amoroso 
(Certi giovincelli ineaperti 

credono che le donne si ,pren- 
dano a caso, cosi come si 
prende un ratfreddore. Non é 
vero! 11 raffreddore, se mai, 
Io si busca dopo. Anche Va.- 
more ha un suo protocollo, di 
cui diamo qui le .principali re- 
gole. 

Quando vi mettete a segui- 
re una donna seguite prima 
resem.pio dl quel Rothschild, 
che lasciava a casa il portafo- 
glio.   • 

Se Ia donna é con cagnor- 
no, per entrar© in relazlone 
con lei, dite forte: "Che bella 
ibestia! Io amo tutte le be- 
stie!" Essa (Protocollo amo- 
roso) capirá che Ia dichiara- 
zione d'amore é per lei. 

Al caffé, otfritele una llmo- 
nata per farle capire che ave- 
te desiderlo di... llmonare o 
per non sciupare un patrimô- 
nio. 

EVitate, ,per via dei prezzo 
delle scarpe, di pestarle il 
pledino sotto Ia tavola; per 
le vostre indagini ipsicologi- 
che basterá che lasciate ca- 
dere 11 tovagliolo, implegando 
cinque  minuti  per tirarlo su. 

Se lei dice ch© ama Ia frut- 
ta, non fatele portare súbito 
una banana. Sarebbe una iba- 
nanltá di cattivo gusto © pre- 
matura. 

fln trenó, se una compagna 
di viagglo, accavalla le gam- 
be, regolat©vi secondo le cir- 
costanze. La comipagna é glo- 
vane é bella? Allora tirate le 
tendine © il resto. E' vecchia, 
invece, e brutta? Allora tira- 
te il campanello d'allarme. 

fumai e 

^ATLÂNTICO" ^Cau- 
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cretíni si nasce t 
screanzatí si muore 

Alciuii aiirlor—IVH i quall ei pltícci a Ütolo fli bnore, 
lare il non^ clet chinl-issimo profcssore rila<U- Mazzci, 
xosd-o simpático eollaboratore —■ ri pregarono (li pubbli- 
ttire iiiii cliçhé. (lei signor Cameatle Neni (non altrimenti 
(lualificato) chè noi non conosfiamo neanche (11 vista. 
Bssl ei forniroiH» 1« fotografia e le parole laudatorie (dl 

_ cni ronservlanio l'orifíinale) ehe dovevano illustrare l'ef- 
' fls?* dei irinòvissimo arriváto. 

Dl nostro non ei abbiani messo elie Ia seoeeiatura e 
le siiese (li clichê e (li tipografia. 

•!fJít»i  —-, e  Io  sappiaino  per  lunga   amara   esperienza 
 nòh  cí aspettavamo  né il rimborso (lelle  spese,  llé ü 
i-ihgraziamenfo   per   il   soffietto   immeritato,    perché   Ia 
stampa eòlonialé, se vnole avere Ia marca genuína (li pa- 
trlottismo non sofisticato, é obbligata a spolverare i cal- 
zoni a Garibaldi e ai snoi non degeneri nipoti fino alia 
set^ima generazione. Per6 il detto sig. Carneade, in linea 

-preservativa ai  supposto  sborso  dl a$500  di  clichê,   ha 
sentito 11 bisogno di offendersi. "Ferché — ha i>ensato — 

■:4c sono nu imbecille integrale, come mai si son permessi 
' dl mettenni sul glomale?" E invece di rivolgersi ai suoi 
intimi — autori  di tanto  oltraggio — se  l'é presa  col 
'Pasquino" e ha sfogato le sue bizze di ragazzo screanzato 

contro chi, in questa  faccenda,  entra come     Pilato    nel 
■(ü-edo. ^ 

Pettegolezzil da ciane di mercato. Ma é bastante per 
mettere in mostra ancora una volta Ia mentalitá di certi 
apostoli sbarbatelli, presuntuosi e petulanti, che, ajípena 
supemti gli esami di maturitá, si credono in diritto — 

Come (íiretti disoendenti dl Numa Pompilio e di Scipione 
TAfricano — dl riarmare le caravelle colombiane e muo- 
vere impavidi alia conquista dei vello d'oro. 

' ' Riconosciamo ehe ahblãmo sbagliato: si deve aver da 
lare quanto meno e possibile con i cretini. Ma questo sba- 
glló él servirlí, di lezione; In una prossima edizione, solto 
alia scialba figura delPoimino evangelizzatore nol stam- 
peremo: . , 
 "Carneade Xeri, ecc. Ha un grande amore:  quéllo 

l)fr  Ia  boria;   e  un  grande  ódio:   quéllo  per  Monsignor 
delia Casa". 
;'-.:- ■;'..;''..   ■ » * * 

Non é Ia prima volta che questo signor Carneade rl- 
siponde con calei ai complimenti delia stampa. Difatti leg- 
giamo nelPttltimo numero delia "Pentola"  di  Nasonelli: 

"A. A. NERI — Nella mia rivista non conosceudovi, 
vi ho trattato con bontá e delicatezza. Ho i vostri bíglietti 
di ringraziamento. PJon tardaste peró con un gesto di per- 
fídia ai far conoscere ai vecchio giomalista il vero anjino 
Vostro. Porse avrete Ia fortuna dl andare a combattere 
in Abissinia, forse avrete oceasione di incontrarvl col ga- 
ranasce Josef, resosl famoso per chieder ai negoziantl ü 
resto dei denaro che.loro non aveva consegnato". 

— Benissimo: tra gli scioani. E' 11 suo posto. 

Fabrica de Carrosserias, Caminhões e Car- 
rinhos de Padeiro ,,JOÃO PILLON" 

Concerta-se qualauer qualidade de Vehiculoe. Falbrica-se 
; Carrossexiias para Autos Tranaportes de quaflquer typo. 
1 SOUDA AUTOGiBNIA B PINTURA A DTJOO. 
;    PBlEÍÇOS MiatMlOOlS. TRABALHO GARANTIDO. 
: Victorio, Pillon, Irmão & Cia. 
: TELEPHONE: 9-0518 
i    RUA  JOÃO THBODORO  N.0  296     SÃO  PAUIiO 

'fifrin'-minTirfir ■'■""■■ "'■"■"" ' MU**^ 

Agencia SCAFUTO 
Assortimerito completo iei 
mltrliori figurinl esteiri, .per 
italiane. Ultime novilá d. 
slgnore e Dambini. Riviste 
po^ta. Richi«ste e Intor- 
matioüi: 'Rua 3 de I>««ein- 
bro, 5-A   (Augolo di  R.  1S 

d€ Novembro). Tel. 2-3645 

SVINCOLI   DOGANALI 

ALBERTO B0NFIGL10LI L CO 
Matricc:   8.   PAOLO 

Rum Bo» Viita, f — Sibrrlojo 
Cx. Poital, IÍ00 - Telltono: 2-14.16 

FllUle: SAMT08 
r»ç» d* Uepnbllc». M 

Cí. r«UI. ISi - Tctet. C»nt. 17» 

Prorate   Ia   nostra   organizzazione 

ITALIANI, BRASILIANI, 
Se  volete  manglar  bene  e  rlposarvi  megllo  in   Santos, 

ospitatevi ai PARQUE S. PAXILO, dl fronte ai maré. 
Casa esclusívamente famigliare,  con cucina  dl prim^r- 

dine airitaliana e Brasiliana. 
TUTTE LE DOMENttlOHE DASAGNE R1PIENE. 

Garage per automobílí — PrezzS modici. 
Proprietario-Gerente: Luiz Farina 

Avenida Presidente Wilson,  108 - Tel. 4427 - SANTOS 

Andando in Campinas tutti devono visitare le 
GRANDIOSE E MODERNISSIME TERME 

delia 

Fonte 8. Paulo 
e l'annesso grande 

Hotel 
Rossi & Boréhi 

Rua Regente Feijó, 1091 — CAMPINAS 
Ind.  Telegr.  "TERRENOS" — Casella postale 204 

Telefono: 2007 

UN    C/^LICE   Dl  LECITTIMO 

= FERNET-BMCA = 
ECCIIA fAlfEflTO-AHJTA LA DIGE/liCNE 
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SPOBTjyO __ No, ancora 
non si é seutito parlare di un 
hanchetto per rarrivo dei nuo- 
vo Console. 

St^IPIONK ^ Ce 11 magnia- 
mo   tiitti.' íntáiitò   Guglleliho 
<!iorgi dl mostra di essere sem- 
pre un italiano pleno di ener 
gia  e  di  dignitá. 

MARrHKSK ANTIiTl —Me- 
jçio vi^eie cenfannl da peco 

;;ra. ehfi un giòrno da  leone. 
ÍK KINASKlkKE — II  "Pan- 
ij^llá*?, f"Estado""e gli áltvi 

giornali dêl mattino ei hannü 
eonsultato sula questione dei 
prezzo dei giórnali. II nostro 
Signor Direttore (che Iddio Io 
conservi  sano  forte  rlcco alia 

■ Colônia, eternamente — e 11 
bene con Ia pala!) In un di- 
scorso che non esitiaiuo a defi- 
nire storico, tece caplre a quel 
le due grandi potenze gior 
nalistiche che il nostro giorna- 
le, fedele ai swo iprogramma 
espansionista (vendere a poço 
prezzo per vendere moltol 
non poteva aderire all/aumen 
to dei prezzo di venàita. 
L'"Estado" ed il "Fanfula", 
allora, minacciarono dl appii 
ca,re Ig san.zioni previste dai 
"covenant" giornalistlco. San ■ 
zioni? II nostro Signor Diret- 
tore (che Iddio eccetera ei- 
cetera, e il bene con Ia pala!) 
alia provocatoria minaccla 
rtelle sanzioni, divenne un 
ieone. E chi poteva tenerlo, 
piíi? ,Gon una sfacciataggine 
societária inaudita, "Estado" 
e "Fahfulla" aüora seguiti 
dalle altre potenze giornalistt- 
che, firmarono un accordo. il 
prezzo dei giornall venne au- 
mentato Io stesso (300 réis Ia 
copia) ed i! nostro esipansio- 
nismo rimase isolato nella so- 
litudlne dei forti. 

Ebbene: ora che noi siamo 
soli, ora che non si parla piú 
di sanzioni, ora che ognuno fa 
1 comodacci propri ed il "co- 
venant" me Io sahita lei — 
ebbene, noi, ora, anche In con- 
siderazione che non abbiamo 
altro da fare, per dare una di- 

mostrazione dl buona vo'ontã 
e di condiscendenza, ei dichiJ- 
riamo d'acr,or(To con VEsta- 
do"  ed  11  "Fnnfulla". 

B sicconie tuttp, in politicr. 
si conclude sempre in benefi 
cio dei clftadino, 11 nostro 
giomale, dal numero prossi- 
mo, sara venduto ai prezzo di 
4 00 réis > copia ai pubblico 
in generale, sfnzá distinzione 
di sesso, (li etil e di religione 
L'unica concessione sara fat 
ta ai léttori degli altri Stati 
del Brasile, per i qual! il 
prezzo dei "Pasquino" sara 
elevato non a 400, ma a 500 
réis.  Até   logo. 

MARTUSCELIJ — 500. 
rOXXAZIOXALK — Roma- 

ni e liguri, veneti, basilischi 
e piemontesi, siculi e lombar- 
di, sardi e romagnoli, tripoli- 
ni e naipoletanl, corsi, dalma- 
ti e nizzardi, valdostani, abruz- 
zesi e savolardi, somali eri 
trei, ed abisaini, calabri, to- 
scani e mezzi-toscani, il Pa 
squino Coloriiale, é Wnico 
giornale (lell'Anierica dei Su.l 
scrltto in lingua italiana. Ho 
detto dellAmerica de! Sud ec! 
ho detto tutto. Se sapete leg- 
gere, leggetelo. Se non sapete 
legigere, [atevelo leg.gere. Se 
non ve Io sanno leggere, guai- 
datene le figure come fa Pie- 
rino. e fateci sopra una pic- 
cola pugna in una parola so- 
la, come uguahnente fa Pie- 
rino quando gli avviene di 
trovarsi sotto gli oechi una fo- 
tografia di Conchita .MonU- 
negro che, affannosamente. si 
cerca una pulce. 

SKiXORINA — E a propo 
sito di pulei: invece di cercar- 
vi   le   vostre,   perché   non    vi 
comprate   "Novella"? 

HKDITNO — Se si rompeu 
le bretelle — ne vedremo dei- 
lo "oelle. 

(JUKIOSO — Abbiamo un 
sacco di novitá — ma andran- 
no tutte ai prosslmo numero 
(il primo delia serie di 400 
réis). Hasta luego. 

E' PERICOLOSO ANDARE 
A TENTONI 

specialmente  se  si  tratta 
delia própria salute! 

Fate le vostre compere 
nella 

"PHARMACIA 
,    •   TMEZÒURO" 
Preparazione aceurata. 
Clonsegna a domicilio. 

Aperta fino alia iríezza- 
nojbbe. Prezzi di Drogheria. 
Direzione dei Farmacista 

LAROC€A 
RUA DO THESOURO N.0 7 

:     Telefono: 2-1470. 

i i ■"■ ■ ■ ■ ■ IVf i ■ ■ im n liwit ■ ■ ü ■ i«in i ■ i» «li i ■ riu «Tufi i ■ t fiÉi i 

STILOGRAFICHÉ 
;   Parker  —   Waterman'»  —   Mont-Ulanc  __   Pelikan   —   ; 

Kviiishaiii.  A.SNulutu  garanzia. 
l     ESOLUSiIVAMENTE  NIE^LA   CASA   SPECIAL1ZZATA 

RK1 DAS CANETAH — R. S. Bento, 40-11. 

Banco   ítalo   Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. Paulo 

"Contas Ltdas.' massimo Rs. 10:000$000 
INTERESSI   5%   ANNUI 

Libretto di cheques 

Qtd giace — alfine! — nn uom cosi distratt:), 
che di morir non s'era manco accorto: 
ai ptinto tal, che, per un mese esatto, 
visse ecjmlmente, dopo cfrera morto. 

Prof. Dr. Alessandro Donati 
ANALISI CUNICHE 

t*ia/za Princeza izabel, iti (già Largo Guayanaces) 
Telefono: 5-3172 — Daüe ore 1 lalle 18 

OCCHIALI     NUWAY      Per durabilUá e con- 
torto, i miBlion dei 
mondo! Con astuecio 
e lenti di Rauscn e 
Lomb. Chied-ete a 
Joaquim GomeB ch» 
vi rimdtta grati» il 
m o a o pratico per 
graduare ia voetra 
viata. Per IHnterno 
porto grátis. 

'CASA GOMES" 58-A - PIAZZA DA SE' - 58-A — S.TAOIJO 

8o$ di manifaííura 
Ogni abíto chie, ogni "tailleiir" 
elegante, ogni soprarbito mo- 

derno, solo'nella 

S a r to ria ing] e s e 
MATRIZ: 

Rua Benjamin Gonstant N.   25 
(Ptesso il Largo S.,Francisco» 

—r— LA PIU' ANTICA SARTORIA DEL GENERE   
Impermeabili, legittimi inglesi, 120$ fino a  1508 
Abitl dl buona GASIMIRA, 120S fino a   lõOÇ 
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lutiltíá delia musica 

-. 

Secondo un quotidiano, 
una certa dottor&ssa inglese 
sarebbe in girado di guarire 
quasi tutte le omalattie, dal 
semplice raffreddore alia pa- 
ralisl, mediante Ia musica. 

A me sembra questo siste- 
ma non sia dei tutto nuovo: 
anche prima che Ia dotto- 
r«ssa inglese facesse le sue 
importantissime esperienze, 
moltl dottorl, ultimata una 
cura, sottoponevano il pa- 
sslente ad una vera e própria 
suonata: quella dei conto da 
pagare. 

Adesso, Invece, paire che si 
cominci a far funzionare Ia 
musica airinizio delia cura. 
Invece di plllole, diíchi; In- 
vece di strumenti sanitari, 
strumenti musicali. 

Unai volta, per esempio, i 
dottorl ordinavano ai loro 
clienti ricchl, che avevano 
bisogna di fare dei moto, di 
fare una cavalcata tutte le 
mattine. Ora, invece, ordi- 
neranno Iciro semplicemente 
"La cavalcata delle Walki- 
rie"„ da ascoltare ai gram- 
mofono,   magari con un bel 

galoppo finale ai termine 
delia cura. Le cose, vicever- 
sa, si complicano per oerti 
malati bisognosi: infatti, iíie 
prima per essi bastava, do- 
vendo far dei moto, fare dle- 
ci o dodici volte ai giorno le 
scale di casa, oggi dovranno 
fare le scale dei pianoforte: 
il che costa,sempre. 

Ora, poi, molti dottori di- 
ranno: 

— Lei ha próprio bisogno 
di cambiare ária. Invece 
deiraria di montagna, le 
oocorre Taria delia canzone 
piu' in voga. 

C'é un ammalato che ha 
bisogno di una piccola cava- 
ta di sangue ? Ebbene, non 
c'é che da Êomministrarãli 
Ia famosa "cavatina" dei 
Barbiere di Siviglia, d'effet- 
to íprodigioso. 

Se uno ha qualche organo 
ammalato, sbaglierá roton- 
damente se ricorre a un me- 
dico. Dovrá ricorrere ad un 
organista. 

Per casi di sarditá sara 
prascritta un "a solo" per 
tromba di Eustacchio,- e tut- 

to tornerá a funzionare nel 
migliore dei modi. 

Per i timpani non c'e 
di meglio dei Vespri Siciiiani, 
in cui • i timpani, appunto, 
hanno urna parte mportantis- 
simi. 

Molte persone, depresie 
da un farte esaurimento ner- 
voso, hanno bisogno di una 
cura primaverile. Cosa ei 
puó essere di piu' adatto del- 
ia "Primavera di Grieg" ? 

Se Tammalato é in condi- 
zioni extremamente gravi e 
non si sente piu' battere il 
suo cuore indebolito, baste- 
rá suonare   con sentimento. 

in modo che Ia musica gli 
giunga ai cuore, -quel mo- 
tivetto che gli piace tanto". 
Come í!er incanto, Tamma- 
lato si sentlirá risollevato, e 
portando una mano sul suo 
pstto, si potrá ientire distin- 
tamente "du du du du du du, 
du du du, dudu". Sara il suo 
cuore che ricomincia a fun- 
zionare . 

Se poi ogni cura risultas- 
£e vana e si trattasse próprio 
di un crudele morbo, non ei 
resta che una bella maircia 
fúnebre. Ma intendiamoci: 
dsv'essere suonata con tra- 
iporto. 

non beva ãcqua 
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Aí terá o leitor a maneira prática de< curar um abeesso, ou 
uma angiina, um siiplesj defluxo ou lima infecção tifica. 
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11 mio amlco Montague mi 
ha sempre teplrato un rl- 
fpetto non privo dl ammlra- 
zione. E' uno dl quegli indi- 
vidui privileglatl che han- 
no 11 dano dl piacere a tuttl, 
specie alie donne, con le qua- 
11 ha un éerto modo dl trat- 
tare che non si 'puo non in- 
vidiarlo. Tuttavia, puir es- 
sendo in ogni altro campo 
costante e fermo, nei suoi 
rapportl col sesso femminile 
c'é qualche coía che m'im- 
barazza: non che sia addi- 
rittura un farfallino, ma 
certo é che é etato fidanzato 
tante dl quelle volte che non 
saprei neanche phi' contâr- 
le. 

Quando, ultimamente sép- 
pl che aveva rotto 11 fidan- 
zamento con Ia mia vecclra 
amica Clara Somerville, de- 
cisi dl provare che effetto 
avrebbe avuto su Mantague 
una rimostranza cortese si', 
ma decisa. 

Andai a trovarlo e Io tro- 
vai seduto alia. scrlvania, in- 
tento a coniare aualche cca 
sopra un foglio dl oarta da 
Jettere: ma talmente inten- 
to, che non osai interrom- 
perlo finche non vidi che a- 
veva finito Ia lettera e scrt- 
to anche l'lndirizzo sulla 
busta. 

— Sono molto dolente dl 
aver sentito di Clara — no- 
tai a questo punto. 

— Clara?... — ripeté 
Montague con ária vaga. co- 
me se cercasse di fissare un 
ricordo che gli sfugsiva — 
Ah, giá. Clara. Próprio. Un 
vero peccato, veramente. Ne 
£ono molto afflitto. 

— Cara ragazza, — com- 
mentai — í-arebbe .?tata u- 
n'ottima moglie per te, Mon- 
ty. 

— Non 11 ipiu' piccolo dub- 
b*o in nroporito. — consenti' 
Montague mentre si impa- 
droniva delia carta asci""- 
i?ante ner passaria sonra al- 
ia busta appena scritta — 
próprio miello che si dice 
vw cara figliuola. 

Esitai per un momento. 
— Senti, — dMil infine — 

non che Io ei abbia niente a 
che vedere in tutto questo. 
ma vedi: tu e Claríi slet-fi 
ambertre miei vecchi amici. 
e... Si', á stato davv^ro un 
necato che abbiate lit'gatc' 
cosi*. 

Montàerue scoíse triste- 
mente 11 capo. 

— Era destino nhe tinisse 
in questo modo. vecchio mio- 
E ia coloa é rnia. picluslv»- 
mente mia. Vedi. Clara ha. 
capito chs io non ero degno 
di lei. 

— Ç-chioccbezze "1 :ome 
le é vp,nuto in' mente' 

— Ma eV^Vho dfittn 'o. 
Dovevo diréllelo. cap'.?^. Nnn 
potevo secruitarft a mentiria! 

— E che cosa diavolo le 
hai (tetto?... 

— Che ero un essere men- 
titore  volubile, che non ero 

quesia líeta noTclla vi dó 
degno delia sua generosa fi- 
ducia, e altre cose di que- 
sto genere. 

—-E lei Tha creduto?... 
'■—Ma per forza, vecchio 

mio! Vedi, 11 fatto é che Ia 
será iprima mi aveva incon- 
trato mentre stavo con Mai- 
sle Gillyflower, e allora... 

Mi íedetti senza fiato. 
— Con   Maisie   Gillyflo- 

wer?... 

per caso un francobollo da 
venticinque centesimi? 

Mi sentli ipositivamente 
esasperato. 

— Ma hai un'idea chiara 
di queUo che stai facen- 
do?... Maisie nem é una 
brava ragazza come Clara. 
Se cambierai idea ancora 
una volta, ti intenta come 
niente una causa per man- 
cata promessa. Avrai da ri- 

lettera d'amore 
XIn lampo di ammirazione 

gli comparve nello sguardo. 
— Che ragazza, vecchio 

mio! Che boceiolo di rosa! 
Ha una parte nella rivista 
"Le allegre ragazze di Lon- 
dra", in cui parla soltanto 
con gli oechi... E che oc- 
chi! Appena che potesse gi- 
rare un fllm. con degli oe- 
chi simili, dive.nterebbe ce- 
lebre! .— La sua você diven- 
ne lenta e grave — Questa 
volta é una cosa seria, aml- 
co mio. Ogni altra avventu- 
ra diventa cosa da ridere va- 
cino a Maisie. Lo capirai 
meglio quando Ia vedrai an- 
che tu. Le ho scritto in que- 
sto momento per chiederle 
di sposaxmi. 

— Tu le hai chiesto?... — 
balbettai atterrito. 

— Andremo a vederla a 
teatro questa será stessa, — 
continuo imperturbabile — 
ha una parte di appena due 
minutd, ma é rattrazione di 
tutta Ia rivista. E'... é... 
insomma, é qualche .cO'ía che 
non ti so descrivere. 

Lo guardai con un certo 
senso di disgusto. 

— Ma dici sul serio che 
lei hai chiesto di sposarti?... 
— chiesi. 

— Ma certo vecchio mio. 
E a propósito, questo mi fa 
venire in mente una cosa 
che volevo chiederti. Avresti 
earcirle i danni per qualche 

cosa come migliaia <li iter- 
line, bada!       •,     , .' 

Montague mi.guajdó fred- 
damente. 

— Maisie non é un tipo da 
íare una cosa dei genere — 
disse. 

— Non si puó mai capere! 
— Tammonii. 

— Ricordati che una cosa 
slrmle non mi é mai capitata! 
— mi rispose di rimando. 

Aveva ragione. Per quan- 
to io mi ricordavo, mai c'era 
stata una ragazza fra tutte 
quelle cui era etato fidanza- 
to — e Dio 'ia quante erano! 
— che gli avesse intentato 
causa per aver lui rotto 11 
íidanzamento. Adesso che 
ei pensavo, anzi, questa será 
una cosa addirittura sor- 
prendente. 

— Guarda, vecchio mio, — 
proseguiva inranto Monta- 
gue — capisco che tu parli 
per il mio bene, ma puoi star 
tranquillo che Mai;:e non mi 
giocherá mal un tiro dei ge- 
nere. Ti posso dare Ia mia 
parola! 

— Mi sembri stranamente 
sicuro! 

Montague scosse Ia testa, 
come addolorato delia mia 
incredulitá, poi tolse dalla 
busta Ia lettera che vi aveva 
appena introdotto e me Ia 
porse. 

— Leggi — dfee. 
Svolsi lentamente il íOTüO, 
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con un certo sentimento di 
disapprovazione per me stes- 
so che osavo raischiarmi in 
una cosa tanto intima come 
una lettera d'amore, ed ecco 
queUo che lessi. 

•'Cara piceola, 
"iono appena dodici ore 

che t'ho lasciata, e tuttavia 
come mi sembra lungo que- 
sto tempo! I minuti sem- 
brano giorni quando non ti 
sono vicino,. i giorni sem- 
brano settimane, e Ia vita 
non é che un árido deserto 
lontano da te! 

"Maisie, io ti amo! Dal 
primo momento in cui i tuoi 
meravigliosi oechi si sono 
ficrati nei miei, io sono di- 
ventato il tuo umile schia- 
vo. Vuoi esssre mia moglie? 

•'Cara, tu sei sorpresa, tu 
eãti! Tu sai che una volta 
data Ia tua parola Ia consi- 
deri inviolabile. e certo Ia 
irrevocatailitá delia tua de- 
cisione ti spaventa. Ma mia 
carfe-ima. io sono troppo 
conscio delia mia indegnitn. 
per cercar di vincolarti a 
me con un legame che un 
giorno — Dio non lo voglia! 
 ipotrebbe pssarti! 

'•E cosi', angelo mio, per 
tua salvaguardia noi stabi- 
liamo fin d'ora che ognuna 
delle due parti qui contraen- 
tl puó considerarri sciolta 
dal suo impes-no, diletta mia. 
purché ne dia avviso al- 
l'altra parte ventiquattr'or3 
prima dei termine stabilito. 
mia regira.. indirizzando Ia 
lettera alia di lui o alia di lei 
ultima rePidenza conoeoiuta, 
mio tesoro. bastando una 
ricevuta delia lettera a te- 
5tificare delFavvenuta con- 
segna. 

"Affrettati dunque, o nro 
tutto. a dire che sei mia 
(previa acoettazione di quan- 

to sopra) e poni cosi' fine 
airattesa angosciosa dei tuo 

Monty". 
Con ária perplessa gli re- 

stituii Ia lettera. 
— Fino ad ora, questo non 

mi ha mai procurato un ri- 
fiutc! — commentó Monta- 
gue — Perbacco. vorrfii esser 
capace io di scrivere in que- 
sto modo! 

Ricordai allora che en- 
trando l'avevo veduto men- 
tre copiava Ia letten in que- 
stione da un altro foslio di 
carta. 

— Ma non capisco! Chi te 
Tha scritta? 

Montague inumidi' i bordi 
d filia busta. Ia chiuse e vi 
narso '?opra aicuratamente 
Ia mano. 

— II mio legale — risno- 
se. dando col poiso un ulti- 
mo e plu' deciso colpo alia 
busta — E a prooosito. que- 
sto francobollo da venfein- 
oue centesimi ce Fhai o non 
ce .rhai?... 

Diomede Ramenzoni Jr- 
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